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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  9 agosto 2023 .

      Ripartizione del Fondo per l’attuazione della Strategia 
nazionale di cybersicurezza e del Fondo per la gestione della 
cybersicurezza, ai sensi della legge 29 dicembre 2022, n. 197.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante: «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, con-
vertito, con modificazioni, legge 4 agosto 2021, n. 109, 
recante: «Disposizioni urgenti in materia di cybersicu-
rezza, definizione dell’architettura nazionale di cybersi-
curezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 17 maggio 2022, con il quale è stata adottata la 
«Strategia nazionale di cybersicurezza», comprensiva del 
relativo «Piano di implementazione», ai sensi dell’art. 2, 
comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 14 giugno 2021, 
n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2021, n. 109; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante: «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 899, lettere   a)   
e   b)  , della citata legge n. 197 del 2022, recanti, rispet-
tivamente, l’istituzione, nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze, di un fondo 
per l’attuazione della Strategia nazionale di cybersi-
curezza, con una dotazione di 70 milioni di euro per 
l’anno 2023, di 90 milioni di euro per l’anno 2024, di 
110 milioni di euro per l’anno 2025 e di 150 milioni 
di euro annui dal 2026 al 2037, nonché di un fondo 
per la gestione della cybersicurezza e, nello specifi-
co, dei progetti afferenti alla stessa Strategia nazionale 
di cybersicurezza con una dotazione finanziaria pari a 
10 milioni di euro per l’anno 2023, 50 milioni di euro 
per l’anno 2024 e 70 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2025; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, dott. Al-
fredo Mantovano, è stata delegata la firma dei decreti, de-
gli atti e dei provvedimenti di competenza del Presidente 
del Consiglio dei ministri, a esclusione di quelli che ri-
chiedono una preventiva deliberazione del Consiglio dei 
ministri e di quelli relativi alle attribuzioni di cui all’art. 5 
della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Considerato che l’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale, in attuazione di quanto previsto dall’art. 1, 
comma 900, della legge n. 197 del 2022, ha effettua-
to la rilevazione dei fabbisogni finanziari delle am-
ministrazioni responsabili nell’ambito del piano di 
implementazione della Strategia nazionale di cyber-
sicurezza mediante la somministrazione - a tutte le 
amministrazioni responsabili delle misure priorita-
rie per il 2023 individuate dal manuale operativo del 
Piano di implementazione della Strategia nazionale 
di cybersicurezza 2022-2026 - di una specifica inter-
vista a cui è seguita la compilazione di una scheda 
dedicata agli interventi caratterizzati da una richiesta 
finanziaria; 

 Considerato che il citato manuale operativo del Piano 
di implementazione è stato elaborato dall’Agenzia con il 
contributo dei referenti delle stesse amministrazioni re-
sponsabili dell’attuazione delle misure, sottoposto alla 
validazione del Comitato tecnico-scientifico dell’Agen-
zia e, successivamente, inoltrato, al Presidente del Co-
mitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica 
(COPASIR); 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 901, del-
la legge n. 197 del 2022, i fondi di cui al comma 899, 
lettere   a)   e   b)  , della stessa legge, sono assegnati con 
uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale, d’intesa con il Ministero dell’economia e 
delle finanze; 

 Considerato che, ai sensi del medesimo art. 1, com-
ma 901, della legge n. 197 del 2022, e all’esito del 
monitoraggio effettuato dall’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale, le risorse precedentemente assegnate 
possono essere revocate con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta dell’Agenzia per 
la cybersicurezza nazionale, d’intesa con il Ministero 
dell’economia e delle finanze. Con tale decreto sono 
altresì definite le modalità di riassegnazione delle stes-
se risorse revocate; 

 Acquisita l’intesa del Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

 Sulla proposta dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto disciplina le modalità per la pri-
ma assegnazione dei Fondi di cui all’art. 1, comma 899, 
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, alle amministrazio-
ni che, individuate come attori responsabili nell’ambito 
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del piano di implementazione della Strategia nazionale di cybersicurezza adottata, unitamente al medesimo piano, 
con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 17 maggio 2022, hanno presentato specifiche proposte di 
intervento e i relativi fabbisogni finanziari all’Agenzia per la cybersicurezza nazionale.   

  Art. 2.

      Modalità di assegnazione delle risorse    

     1. Il Fondo per l’attuazione della Strategia nazionale di cybersicurezza di cui all’art. 1, comma 899, lettera   a)  , 
della legge n. 197 del 2022, è parzialmente ripartito tra le amministrazioni individuate all’art. 1, secondo quanto pre-
visto dall’allegato A, parte integrante del presente decreto. 

 2. Il Fondo per la gestione della cybersicurezza di cui all’art. 1, comma 899, lettera   b)  , della legge n. 197 del 
2022, è parzialmente ripartito tra le amministrazioni individuate all’art. 1, secondo quanto previsto dall’allegato B, 
parte integrante del presente decreto. 

 3. Il Ragioniere generale dello Stato provvede, con proprio decreto, ai sensi dell’art. 4  -quater  , comma 2, 
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, alle 
variazioni di bilancio di riparto dei predetti Fondi a favore delle amministrazioni di cui agli allegati A e B. Tali 
importi sono vincolati alla realizzazione degli interventi, afferenti alle misure del piano di implementazione 
della Strategia nazionale di cybersicurezza, individuati attraverso la rilevazione dei fabbisogni finanziari con-
dotta dall’Agenzia per la cybersicurezza nazionale ai sensi dell’art. 1, comma 900, secondo periodo, della legge 
n. 197 del 2022, tenuto conto della rilevanza, della complessità e della coerenza realizzativa degli stessi inter-
venti rispetto alle citate misure nonché della loro rilevanza rispetto all’impatto sulla cybersicurezza nazionale. 

 4. Le amministrazioni individuate ai sensi dell’art. 1, coinvolgono nell’implementazione degli interventi, come 
previsto nel piano di implementazione della Strategia nazionale di cybersicurezza, i soggetti interessati beneficiari 
delle specifiche misure.   

  Art. 3.
      Indirizzo, coordinamento e monitoraggio del piano di implementazione della Strategia nazionale di cybersicurezza    

     1. L’ Agenzia per la cybersicurezza nazionale indirizza, coordina e monitora, su base periodica, l’attuazione del 
piano di implementazione della Strategia nazionale di cybersicurezza. 

 2. Le amministrazioni di cui all’art. 1, comunicano all’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, con le modalità 
di cui al comma 3, l’esito delle azioni condotte nell’ambito delle misure di cui sono responsabili per consentire il 
monitoraggio degli interventi finanziati e della spesa, nonché la valutazione delle eventuali criticità riscontrate nell’at-
tuazione degli stessi interventi. 

 3. L’Agenzia per la cybersicurezza nazionale definisce, entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente 
decreto, le modalità di monitoraggio periodico e rendicontazione dei risultati, nonché i casi di revoca delle risorse 
assegnate ai sensi dell’art. 1, comma 901, della legge n. 197 del 2022. 

 4. Gli interventi effettuati, in ogni caso, al fine di garantire il monitoraggio della spesa, devono essere corre-
dati, ove previsto dalla normativa vigente, dal Codice unico di progetto (CUP) e dal Codice identificativo di gara 
(CIG). Tali codici sono riportati nelle fatture elettroniche e nei mandati di pagamento relativi agli stessi interventi.   

  Art. 4.
      Disposizioni finanziarie e finali    

     1. All’attuazione delle misure di cui al presente decreto si provvede nei limiti dello stanziamento di bilancio dei 
Fondi di cui all’art. 1, comma 899, lettere   a)   e   b)  , della legge 29 dicembre 2022, n. 197, per gli anni 2023, 2024 e 2025. 

 2. Il presente decreto ha efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà inviato agli organi di controllo secondo le vigenti disposizioni. 

 Roma, 9 agosto 2023 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

alla Presidenza del Consiglio dei ministri
     MANTOVANO     

  Registrato alla Corte dei conti il 12 settembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, n. 2484
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    ALLEGATO  A 

     (art. 2, comma 1) 

  Assegnazione a valere sul Fondo per l’attuazione della strategia nazionale di cybersicurezza ai sensi dell’art. 1, comma 899, lettera   a)  , della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197  

  

Amministrazione destinataria 
delle risorse Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 Totale 

Presidenza della Repubblica  3.500.000 € - € - € 3.500.000 € 

Camera dei Deputati 1.500.000 € - € - € 1.500.000 € 

Corte Costituzionale   77.124 €   66.144 €   66.144 €   209.412 €  
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per 
l’informazione e l’editoria  

1.930.000 € - € - € 1.930.000 € 

Ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione 
Internazionale - Direzione 
Generale per gli affari politici e 
di sicurezza - Unità per le 
politiche e la sicurezza dello 
spazio cibernetico 

15.000 € 165.000 € 165.000 € 345.000 € 

Ministero dell’Interno – 
Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza 

10.000.000 € 500.000 € 500.000 € 11.000.000 € 

Ministero della Giustizia - 
Dipartimento per la transizione 
digitale della giustizia, l'analisi 
statistica e le politiche di 
coesione - Direzione generale 
per i sistemi informativi 
automatizzati  

4.588.495 € 10.749.645 € 10.444.645 € 25.782.785 € 

Ministero dell’Economia e 
delle Finanze - Guardia di 
Finanza 

640.000 € 1.140.000 € 1.200.000 € 2.980.000 € 

Ministero dell’Economia e 
delle Finanze - Dipartimento 
dell’amministrazione generale, 
del personale e dei servizi - 
Direzione dei sistemi 
informativi e dell'innovazione 

1.060.000 € 1.220.000 € 1.055.000 € 3.335.000 € 

Ministero dell’Economia e 
delle Finanze - Dipartimento 
del Tesoro - Ufficio per 

15.000 € 15.000 € 15.000 € 45.000 € 
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l'innovazione e l'informatica 
dipartimentale 
Ministero dell’Economia e 
delle Finanze - Ragioneria 
Generale dello Stato - 
Ispettorato Generale per 
l'informatica e l'innovazione 
tecnologica 

1.270.000 € - € - € 1.270.000 € 

Ministero dell'Università e 
della Ricerca 100.000 € 100.000 € 100.000 € 300.000 € 

Agenzia per la Cybersicurezza 
Nazionale 800.000 € - € - € 800.000 € 

Totale complessivo assegnato  25.495.619 €   13.955.789 €   13.545.789 €  52.997.197 €  
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    ALLEGATO  B 

     (art. 2, comma2) 

  Assegnazione a valere sul Fondo per la gestione della cybersicurezza ai sensi dell’art. 1, comma 899, lettera   b)  , della legge 29 dicembre 
2022, n. 197  

  

Amministrazione destinataria 
delle risorse 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 Totale 

Ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione 
Internazionale - Direzione 
Generale per gli affari politici e 
di sicurezza - Unità per le 
politiche e la sicurezza dello 
spazio cibernetico 

1.300.000 € 2.000.000 € 2.000.000 € 5.300.000 € 

Ministero della Giustizia - 
Dipartimento per la transizione 
digitale della giustizia, l'analisi 
statistica e le politiche di 
coesione - Direzione generale 
per i sistemi informativi 
automatizzati  

- € 1.830.000 € 2.440.000 € 4.270.000 € 

Ministero dell’Economia e 
delle Finanze - Dipartimento 
dell’amministrazione generale, 
del personale e dei servizi - 
Direzione dei sistemi 
informativi e dell'innovazione 

1.015.000 € 447.000 € 417.000 € 1.879.000 € 

Ministero dell’Economia e 
delle Finanze - Dipartimento 
del Tesoro - Ufficio per 
l'innovazione e l'informatica 
dipartimentale 

217.000 € 860.000 € 1.000.000 € 2.077.000 € 

Agenzia per la Cybersicurezza 
Nazionale 

200.000 € - € - € 200.000 € 

Totale complessivo assegnato 2.732.000 € 5.137.000 € 5.857.000 € 13.726.000 € 

    

  23A05460  
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  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  PROVVEDIMENTO  21 settembre 2023 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomi-
nazione «Salame Cremona», registrata in qualità di indi-
cazione geografica protetta in forza al regolamento (CE) 
n. 1362/2007 della Commissione del 22 novembre 2007.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto l’art. 53, paragrafo 2 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, come emendato dal regolamento (UE) 
2021/2117 del Parlamento e del Consiglio, che prevede 
la modifica temporanea del disciplinare di produzione di 
una DOP o di una IGP, a seguito dell’imposizione di mi-
sure sanitarie o fitosanitarie obbligatorie, da parte delle 
autorità pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 del 
18 dicembre 2013, come modificato dal regolamento de-
legato (UE) 2022/891, che integra il regolamento (UE) 
n. 1151/2012, in particolare, l’art. 6  -quinquies  , che sta-
bilisce le procedure riguardanti un cambiamento tempo-
raneo del disciplinare dovuto all’imposizione, da parte 
di autorità pubbliche, di misure sanitarie e fitosanitarie 
obbligatorie o motivate calamità naturali sfavorevoli o 
da condizioni meteorologiche sfavorevoli ufficialmente 
riconosciute dalle autorità competenti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1362/2007 della commis-
sione del 22 novembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   delle Comunità europee – serie L 305 del 23 no-
vembre 2007, con il quale è stata iscritta nel registro delle 
denominazioni di origine protette e delle indicazioni ge-
ografiche protette la indicazione geografica protetta «Sa-
lame Cremona»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, relativo alle malattie animali tra-
smissibili – «normativa in materia di sanità animale» e, in 
particolare, l’art. 70; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2020/687, che in-
tegra il citato regolamento (UE) 2016/429, per quanto ri-
guarda le norme relative alla prevenzione e al controllo di 
determinate malattie elencate ed, in particolare, l’art. 63 
che dispone che in caso di conferma di una malattia di 
categoria A in animali selvatici delle specie elencate con-
formemente all’art. 9, paragrafi 2, 3, e 4 del regolamento 
delegato (UE) 2020/689, l’autorità competente può stabi-
lire una zona infetta al fine di prevenire l’ulteriore diffu-
sione della malattia; 

 Visto l’art. 2 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 27 concernente disposizioni per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2017/625 ai sensi dell’art. 12, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   
ed   e)   della legge 4 ottobre 2019, n. 117, che individua 
le autorità competenti designate ad effettuare i controlli 
ufficiali e le altre attività ufficiali nei settori elencati ed, 
in particolare, il comma 7 che con riferimento al settore 
della sanità animale di cui al comma 1, lettere   c)   ed   e)   
stabilisce che il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 4, 
punto 55) del regolamento (UE) 2016/429, è l’Autorità 
centrale responsabile dell’organizzazione e del coordina-
mento dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali 
per la prevenzione e il controllo delle malattie animali 
trasmissibili; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 44 
del 28 marzo 2013 recante il riordino degli organi colle-
giali ed altri organismi operanti presso il Ministero della 
salute, tra cui il Centro nazionale di lotta ed emergenza 
contro le malattie animali; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2021/605 e 
successive modifiche ed integrazioni della Commissione 
del 7 aprile 2021, che stabilisce misure speciali di con-
trollo per la peste suina africana; 

 Visto il Piano di sorveglianza e prevenzione in Italia 
per la peste suina africana per il 2022, inviato alla Com-
missione europea per l’approvazione ai sensi dell’art. 33 
del regolamento (UE) 2016/429 e successivi regolamen-
ti derivati, ed il manuale delle emergenze da peste sui-
na africana in popolazioni di suini selvatici del 21 aprile 
2021; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2022/62 della 
Commissione del 14 gennaio 2022, relativa ad alcune mi-
sure di emergenza contro la peste suina africana in Italia; 

 Vista l’ordinanza 13 gennaio 2022 del Ministro della 
salute d’intesa con il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, recante misure urgenti per il controllo 
della diffusione della peste suina africana a seguito della 
conferma della presenza del virus nei selvatici, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale n. 10 del 14 gennaio 2022; 

 Visto il dispositivo direttoriale prot. n. 583-DGSAF-
MDS-P del Ministero della salute datato 11 gennaio 2022 
ha individuato la zona infetta al fine di prevenire l’ulte-
riore diffusione della malattia in cui sono vietate tutte le 
attività all’aperto, fermo restando che detta zona è suscet-
tibile di modifiche sulla base dell’evoluzione della situa-
zione epidemiologica; 

 Visto il dispositivo dirigenziale 0001195 del 18 gen-
naio 2022 del Ministero della salute – direzione genera-
le della Sanità animale e dei farmaci veterinari, recante 
misure di controllo e prevenzione della diffusione della 
peste suina africana, e, in particolare, l’art. 3; 

 Visto il decreto-legge 17 febbraio 2022 n. 9, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie 
generale n. 40 del 17 febbraio 2022, recante misure ur-
genti per arrestare la diffusione della peste suina africa-

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2302-10-2023

na (PSA), convertito con la legge di conversione 7 aprile 
2022, n. 29, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana – Serie generale n. 90 del 16 aprile 2022; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 giugno 
2022, recante requisiti di biosicurezza degli stabilimenti 
che detengono suini per allevamento, delle stalle di tran-
sito e dei mezzi che trasportano suini, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie gene-
rale n. 173 del 26 luglio 2022; 

 Visto che l’art. 4 del medesimo decreto attribuisce 
all’azienda sanitaria locale territorialmente competente, 
anche nell’ambito delle attività previste dai vigenti pro-
grammi di sorveglianza ed eradicazione delle malattie del 
suino, la verifica del rispetto dei sopra citati requisiti di 
biosicurezza; 

 Vista le ordinanze del Commissario straordinario alla 
peste suina africana, nominato con il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2022, ed, 
in particolare, l’ordinanza n. 4/2022, con la quale sono 
state fornite indicazioni per l’adozione delle misure di 
controllo, di cui al regolamento (UE) 2016/429 come at-
tuate dal regolamento delegato (UE) 2020/687, in caso di 
conferma di peste suina africana nei suini detenuti e per 
rimodulare e per rafforzare le misure di prevenzione per i 
territori ancora indenni dalla malattia; 

 Vista l’ordinanza 20 aprile 2023 del Commissario stra-
ordinario alla peste suina africana n. 2, concernente «Mi-
sure di controllo ed eradicazione della peste suina africa-
na», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana – Serie generale n. 95 del 22 aprile 2023; 

 Vista l’ordinanza 23 maggio 2023 del Commissario 
straordinario alla peste suina africana n. 3, concernente 
«Misure di controllo ed eradicazione della peste suina 
africana», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana – Serie generale n. 122 del 26 maggio 
2023; 

 Vista l’ordinanza 11 luglio 2023 del Commissario stra-
ordinario alla peste suina africana n. 4, concernente «Mi-
sure di controllo ed eradicazione della peste suina africa-
na» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana – Serie generale n. 163 del 14 luglio 2023; 

 Vista l’ordinanza 24 agosto 2023 del Commissario 
straordinario alla peste suina africana n. 5 «Misure di 
controllo ed eradicazione della peste suina africana» pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
– Serie generale n. 203 del 31 agosto 2023; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/594 
della Commissione del 16 marzo 2023, che stabilisce mi-
sure speciali di controllo delle malattie per la peste sui-
na africana e abroga il regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2021/605; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, re-
cante attuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  ,   f)  , 
  h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)   , della legge 22 aprile 2021, n. 53 per 
adeguare e raccordare la normativa nazionale in materia 
di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono 
trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposizioni del 
regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 9 marzo 2016, e, in particolare, l’art. 3 
che, fatto salvo quanto previsto dall’art. 2, comma 1, 

lettere   c)   ed   e)   del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 27, individua il Ministero della salute quale Autorità 
centrale responsabile, ai sensi dell’art. 4, punto 55) del 
regolamento (UE) n. 2016/429, dell’organizzazione e del 
coordinamento dei controlli ufficiali e delle altre attività 
ufficiali per la prevenzione e il controllo delle malattie 
animali trasmissibili effettuati a cura dei servizi veterinari 
delle AASSLL; 

 Visto il Piano nazionale per le emergenze di tipo epi-
demico, pubblicato sulla pagina dedicata del portale del 
Ministero della salute; 

 Visto il Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazio-
ne per la peste suina africana in Italia per il 2023, invia-
to alla commissione europea per l’approvazione ai sensi 
dell’art. 33 del regolamento (UE) n. 2016/429 e successi-
vi regolamenti derivati, nonché il manuale delle emergen-
ze da peste suina africana in popolazioni di suini selvatici 
del 12 dicembre 2022; 

 Considerato che la peste suina africana è un malattia 
infettiva virale trasmissibile, che colpisce i suini domesti-
ci detenuti e cinghiali selvatici e che, ai sensi dell’art. 9 
del regolamento (UE) 2016/429 «normativa in materia di 
sanità animale» come integrato dal regolamento di ese-
cuzione (UE) 2018/1882 della Commissione, è catego-
rizzata come una malattia di categoria A che, quindi, non 
si manifesta normalmente nell’Unione e che non appena 
individuata richiede l’adozione immediata di misure di 
eradicazione; 

 Tenuto conto che la peste suina africana può avere 
gravi ripercussioni sulla salute della popolazione anima-
le selvatica di cinghiali ed detenuta di suini interessata 
e sulla redditività del settore zootecnico suinicolo, inci-
dendo, in modo significativo, sulla produttività del settore 
agricolo, a causa di perdite sia dirette che indirette con 
possibili gravi ripercussioni economiche in relazione al 
blocco delle movimentazioni delle partite di suini vivi e 
dei relativi prodotti derivati all’interno dell’Unione e nel-
le esportazioni; 

 Considerato che è necessario evitare qualsiasi contatto 
dei suini iscritti al sistema di controllo della IGP Salame 
Cremona, con cinghiali infetti o materiale biologico che 
potrebbe essere contaminato con il virus agente della pe-
ste suina africana, che potrebbero trasmettere la malattia, 
fermo restando tutte le prescrizioni, imposte dalle dispo-
sizioni di cui sopra; 

 Considerato che la presenza della peste suina africana 
è stata individuata in alcune aree all’interno della zona di 
produzione dei suini iscritti al sistema di controllo della 
IGP Salame Cremona di cinghiali o di materiale biologico 
infetti, comportando l’eliminazione immediata dei suini 
in qualsiasi forma, nel rispetto nelle disposizioni imposte 
dal Ministero della salute, autorità nazionale competente 
in materia igienico-sanitaria, come strumento di contrasto 
alla diffusione dell’epidemia; 

 Considerato che se fosse accertata la presenza di cin-
ghiali o di materiale biologico, infetti in altre parti nella 
zona di produzione della stessa IGP, a causa della ulte-
riore diffusione dell’epidemia di peste suina africana, sa-
rebbe necessario procedere al depopolamento della me-
desima area sia dei cinghiali che degli animali allevati 
e, conseguentemente, anche dei suini allevati in qualsiasi 
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forma, nel rispetto nelle disposizioni imposte dal Ministe-
ro della salute, autorità nazionale competente in materia 
igienico-sanitaria, come strumento di contrasto alla diffu-
sione dell’epidemia; 

 Considerato detto depopolamento per i suini allevati 
comporta l’eliminazione dei suini allevati o detenuti in 
qualsiasi forma; 

 Vista la richiesta, inviata da un gruppo di produttori 
iscritti al sistema di controllo del Salame Cremona IGP, 
acquisita con protocollo n. 0467163 dell’11 settembre 
2023, di modifica temporanea, per un periodo di dodici 
mesi, dell’art. 5 (metodo di produzione) del disciplinare 
di produzione, con la quale si chiede un aumento della 
percentuale del peso medio della singola partita (peso 
vivo) inviata alla macellazione in modo da fronteggiare 
la situazione di notevole criticità che coinvolge la filiera 
suinicola del Salame Cremona IGP; 

 Considerato che, in assenza del Consorzio di tutela ri-
conosciuto ai sensi di legge, la richiesta è sottoscritta da 
un numero di aziende produttrici di Salame Cremona su-
periore al 30% del totale di iscritti al sistema di controllo, 
e che tali aziende rappresentano una quota superiore al 51 
% della produzione controllata, soddisfacendo i requisiti 
per la presentazione di domande di modifica del discipli-
nare di una DOP o di una IGP, come stabilito dall’art. 27, 
comma 1, del decreto ministeriale 14 ottobre 2013; 

 Considerati gli effetti negativi derivanti dalle restrizio-
ni e limitazioni imposte dalle autorità sanitarie italiane, al 
fine di bloccare la diffusione della peste suina africana, in 
zone diverse da quelle già identificate e delimitate; 

 Considerata, altresì, la rallentata movimentazione dei 
suini, iscritti al sistema di controllo della IGP Salame 
Cremona, connessa alle conseguenti verifiche delle auto-
rità sanitarie; 

 Considerato, pertanto, che tali suini, pur avendo com-
pletato la fase di accrescimento previsto dal disciplina-
re di produzione della IGP, attendono negli allevamenti 
iscritti al sistema di controllo, per ricevere le verifiche 
delle autorità sanitarie; 

 Considerato che l’allungamento del ciclo di allevamen-
to determina l’aumento del peso vivo medio per partita 
dei suini, destinati alla produzione di Salame Cremona 
IGP, rispetto a quanto stabilito dal citato disciplinare di 
produzione della IGP; 

 Vista la dichiarazione, resa in data 24 luglio 2023 da 
IFCQ Certificazioni srl, organismo di controllo della IGP 
Salame Cremona, integrata in data 12 settembre 2023, 
attestante che, il peso medio vivo di tutte le partite di su-
ini macellati nel primo semestre del 2023 è stato pari a 
172,76 kg, dal 1° gennaio al 30 giugno 2023, gli alle-
vamenti che hanno consegnato partite di suini con peso 
vivo medio tra 176,01 kg e 184,00 kg sono stati 1.654 su 
un totale di 2.236 allevamenti, pari quindi al 73,97% del 
totale, dal 1° gennaio al 30 giugno 2023, le partite di suini 
di peso vivo medio comprese tra 176,01 kg e 184,00 kg 
sono state 8.457 su un totale di partite avviate alla macel-
lazione di 32.260, pari quindi al 26,22% del totale; 

 Considerato, altresì, che, in base ai dati acquisiti alla 
data del presente provvedimento, è possibile ipotizzare, 
per almeno dodici mesi, un incremento rilevante dei sui-

ni, che potrebbero superare i limiti massimi del peso vivo 
medio imposti dal disciplinare di produzione, con il ri-
schio concreto di un aggravamento ulteriore della filiera 
e dei soggetti iscritti; 

 Ritenuto di non poter escludere a priori che altri sog-
getti iscritti al sistema di controllo della IGP possano es-
sere coinvolti in futuro; 

 Considerato lo stato della malattia in Italia e, tenuto 
conto degli elementi forniti, tale causa non esaurirà, re-
alisticamente in tempi brevi, i propri effetti sui soggetti 
iscritti al sistema di controllo della IGP Salame Cremo-
na, e sarà intimamente connessa alle future decisioni del-
le autorità sanitarie nazionali, volte a contrastare la sua 
diffusione; 

 Ritenuto, stante quanto sopra, di poter accogliere la 
proposta avanzata dai soggetti iscritti al sistema di con-
trollo, relativamente all’aumento dal 10% al 15%, della 
percentuale del peso medio della singola partita (peso 
vivo) destinata alla macellazione; 

 Ritenuto, altresì, che, sulla base degli elementi acquisi-
ti, sia verosimilmente appropriato concedere un adeguato 
periodo di validità della modifica temporanea di che trat-
tasi, tenendo, tuttavia, in debita considerazione le futu-
re decisioni delle autorità sanitarie nazionali, in merito 
all’evoluzione dell’epidemia di peste suina africana; 

 Visto le comunicazioni trasmesse dalle Regioni Lom-
bardia acquisita al protocollo n. 0480749 del 14 settembre 
2023, Emilia Romagna acquisita al protocollo n. 0482027 
del 15 settembre 2023, Piemonte acquisita al protocollo 
n. 0492293 del 18 settembre 2023 e Veneto acquisita al 
protocollo n. 0507555 del 18 settembre 2023, che con-
ferma quanto comunicato dai sopra citati soggetti iscritti 
al sistema di controllo della IGP proponenti la modifica 
e dall’organismo di controllo, esprimendo, al contempo, 
parere favorevole all’approvazione della modifica tempo-
ranea presentata; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifica tempo-
ranea del disciplinare di produzione della IGP «Salame 
Cremona», ai sensi del citato art. 53, paragrafo 2, del re-
golamento (UE) n. 1151/2012, come modificato dal rego-
lamento (UE) 2021/2117, e dell’art. 6  -quinquies   del rego-
lamento delegato (UE) n. 664/2014, come modificato dal 
regolamento delegato (UE) 2022/891; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana la modifica 
temporanea apportata al disciplinare di produzione del-
la IGP «Salame Cremona» attualmente vigente, affinché 
le disposizioni contenute nel predetto documento siano 
accessibili per informazione    erga omnes    sul territorio 
nazionale. 

 PROVVEDE 

 Alla pubblicazione della modifica temporanea del 
disciplinare di produzione del «Salame Cremona» re-
gistrata in qualità di indicazione geografica protetta in 
forza al regolamento (CE) n. 1362/2007 della commis-
sione del 22 novembre 2007, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   delle Comunità europee – serie L 305 del 
23 novembre 2007, 
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 La presente modifica del disciplinare di produzione 
della IGP «Salame Cremona» sarà in vigore dalla data di 
pubblicazione della stessa sul sito internet del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
per mesi dodici. 

 Roma, 21 settembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A05362

    DECRETO  21 settembre 2023 .

      Designazione del laboratorio Alimenti e ambiente S.r.l., 
in Bagheria, al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particolare l’art. 16, 
comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti nel registro di 
cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento (CE) n. 510/2006 
sono automaticamente iscritti nel registro di cui all’art. 11, e 
l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al 
fine di garantire la continuità amministrativa, sono auto-
rizzati per gli atti di gestione di ordinaria amministrazio-
ne a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 agosto 2023 con il quale è stato dato l’incarico al dott. 
Oreste Gerini di direttore generale della Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare (DG PQA ), 
registrato alla Corte dei conti l’8 settembre 2023 con il n. 610; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 

come modificata dal decreto direttoriale prot. n. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. n. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in 
data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari degli 
uffici di livello dirigenziale non generale di questa dire-
zione generale, in coerenza con i rispettivi decreti di inca-
rico, sono delegati alla firma degli atti e dei provvedimen-
ti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 
nn. 2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono nor-
me relative ai controlli di conformità delle norme di com-
mercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi 
delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a 
D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazione 
registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fi-
siche stabilite per ciascuna denominazione, nei relativi di-
sciplinari di produzione approvati dai competenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Vista la richiesta presentata in data 22 agosto 2023 dal 
laboratorio Alimenti e Ambiente S.r.l., sito in via Luca 
Giordano n. 58 - 90011 Bagheria (PA), volta ad ottenere 
la designazione al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore oleicolo, limitatamente alle prove elencate in allega-
to al presente decreto, acquisita in data 28 agosto 2023 al 
progressivo 431051; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation;  

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostra-
to di avere ottenuto in data 19 ottobre 2021 l’accredi-
tamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di ACCREDIA - L’Ente italiano di 
accreditamento; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rilascio della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Alimenti e Ambiente S.r.l., sito in via 
Luca Giordano n. 58 - 90011 Bagheria (PA), è designa-
to al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo 
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto.   
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  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 18 ottobre 2025 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Alimenti e Ambiente S.r.l. perda l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’alle-
gato al presente decreto e del suo sistema qualità, in 
conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - L’Ente ita-
liano di accreditamento designato con decreto 22 di-
cembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti so-
pravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione 
del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifica concernente le prove di 
analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di co-
municazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-
sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda 
solo le prove di analisi per cui il laboratorio è designato. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi-
care la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su 
cui si fonda il provvedimento designatorio, in mancan-
za di essi, la designazione sarà revocata in qualsiasi 
momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 21 settembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 
 Analisi spettrofotometrica nell’ultravioletto/UV/
spectrophotometric analysis, DeltaK/DeltaK, 
K232/K232, K268/268 

 COI/T.20/Doc n 
19/REV 5 2019 

 Acidità/Acidity  COI/T.20/Doc n 
34/REV 1 2017 

 Indice di perossidi/Peroxide index, Numero di 
perossidi/Peroxide value 

 COI/T.20/Doc n 
35/REV 1 2017 

     

  23A05363

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  27 settembre 2023 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 181 giorni, pri-
ma e seconda     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato, e in parti-
colare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicem-
bre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale è stato 
approvato il «Testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di debito pubblico», (di seguito «Testo 
unico») e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in ogni anno 
finanziario, ad emanare decreti cornice che consentano, fra 
l’altro, al Tesoro di effettuare operazioni di indebitamento sul 
mercato interno o estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone l’am-
montare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua 
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il 
sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche e integrazioni, recante di-
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi-
tale e dei redditi diversi; 
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 Visti gli articoli 4 e 11 del Testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del Testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
a Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan   ) il 
servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del Testo unico, relativo all’ammissibi-
lità servizio di riproduzione in    fac-simile    nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal re-
golamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per 
il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti 
e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione sul-
la disciplina del regolamento, come modificato dal regola-
mento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione con 
riferimento all’entrata in vigore dello stesso e da ultimo 
dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Com-
missione per quanto riguarda la data di applicazione delle 
disposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il «bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», ed in 
particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 settembre 2023 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 91.827 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del Testo unico non-

ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 29 settembre 2023 l’emissione 
dei buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati   BOT)   a 
centottantuno giorni con scadenza 28 marzo 2024, fino al 
limite massimo in valore nominale di 6.500 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate a 

rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al rendi-
mento medio ponderato delle richieste che, ordinate parten-
do dal rendimento più basso, costituiscono la metà dell’am-
montare complessivo di quelle pervenute. Nel caso in cui tale 
ammontare sia superiore alla    tranche    offerta, il rendimento 
medio ponderato viene calcolato sulla base dell’importo 
complessivo delle richieste, ordinate in modo crescente ri-
spetto al rendimento e pari alla metà della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
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nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del re-

golamento, la durata dei BOT può essere espressa in «giorni». 
 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 

scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra-
mite la rete nazionale interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere inviate 
mediante modulo da trasmettere alla Banca d’Italia, se-
condo quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 27 set-
tembre 2023. Le richieste non pervenute entro tale termi-
ne non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 
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 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2024. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, articolo 3 (unità di voto 2.1.93), 
con valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto    pro-quota   . 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli semestrali, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 28 settembre 2023. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo of-
ferto nel collocamento supplementare; eventuali richieste di 
ammontare superiore sono accettate fino al limite dell’im-
porto offerto nel collocamento supplementare stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rappor-
to fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT 
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediatamen-
te precedente alla riapertura stessa, e il totale assegnato 
nelle medesime aste agli stessi specialisti ammessi a par-
tecipare al collocamento supplementare; non concorrono 
alla determinazione dell’importo spettante a ciascuno 
specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della    performance    
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 22 dicembre 
2009, n. 216, citato nelle premesse; tale valutazione viene 
comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma pari 
al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta ordinaria, 
può essere modificato dal Tesoro con un comunicato stam-
pa successivo alla chiusura della procedura d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a 
quelle loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effet-
tuato alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli 
operatori che abbiano presentato richieste superiori a 
quelle spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettua-
ta in base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 
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 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento sup-
plementare viene effettuato dagli operatori assegnatari nello 
stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati nell’asta 
ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del presente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle esen-
zioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT emessi 
con il presente decreto si applicano le disposizioni di cui al 
decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e successive 
modifiche e integrazioni, e al decreto legislativo del 21 no-
vembre 1997, n. 461 e successive modifiche e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 settembre 2023 

  p.    Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A05495

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  19 luglio 2023 .

      Integrazione del decreto 12 agosto 2021, recante modalità 
di riparto delle risorse di cui all’articolo 1, comma 463, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   r)   e com-
ma 3, della Costituzione; 

 Vista la legge 22 marzo 2019, n. 29, recante «Istituzio-
ne e disciplina della Rete nazionale dei registri dei tumori 
e dei sistemi di sorveglianza e del referto epidemiologico 
per il controllo sanitario della popolazione»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, della predetta 
legge, che individua le finalità della Rete nazionale dei 
registri dei tumori e dei sistemi di sorveglianza; 

 Visto l’art. 1, comma 463, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2020-2022» il quale prevede che, per le finalità 
di cui alla citata legge n. 29 del 2019, è autorizzata la spe-
sa di un milione di euro annui a decorrere dall’anno 2020; 

 Considerato che il menzionato art. 1, comma 463, stabili-
sce che le risorse siano ripartite tra le regioni secondo modali-
tà individuate con decreto del Ministro della salute, di concer-

to con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa 
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2022, concernente la ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bi-
lancio di previsione per l’anno finanziario 2023 e per il 
triennio 2023-2025; 

 Vista la tabella n. 15 relativa al Ministero della salute 
allegata alla riferita legge di bilancio per il 2023, la quale 
stanzia gli importi da ripartire per le predette finalità a va-
lere del capitolo 4398 afferente al centro di responsabilità 
della Direzione generale della prevenzione sanitaria con 
uno stanziamento di competenza e di cassa di 1 milione di 
euro annui per il triennio 2023 - 2025; 

 Considerato che la quota residua relativa all’anno 2020 
pari ad euro 200.000, nonché ciascuna delle quote annue 
pari a 1.000.000 di euro relative agli anni 2021 e 2022 
risultano iscritte nel conto residui del capitolo 4398 dello 
stato di previsione del Ministero della salute; 

 Tenuto conto che dette risorse sono finalizzate alla imple-
mentazione della Rete nazionale dei registri tumori regionali 
e dei sistemi di sorveglianza dei sistemi sanitari regionali, 
che, a sua volta, presuppone la realizzazione, presso il Mi-
nistero della salute, del registro tumori nazionale e, presso 
le singole regioni e province autonome, dei registri tumori 
regionali e dei sistemi di sorveglianza, ai sensi dell’art. 12 del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e dell’art. 6 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 marzo 
2017, recante «Identificazione dei sistemi di sorveglianza e 
dei registri di mortalità, di tumori e di altre patologie», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 109 del 12 maggio 2017; 

 Considerato, in particolare, che per il perseguimento 
del menzionato obiettivo è necessario assicurare il mi-
glioramento delle infrastrutture tecnologiche regionali 
essenziali al pieno funzionamento dei relativi registri tu-
mori e sistemi di sorveglianza; 

 Tenuto conto anche del documento delle regioni 18/79/
CR7c/C7 del 21 maggio 2018, recante «Schema di deli-
berazione per l’adozione del regolamento recante norme 
per il funzionamento del registro tumori della regione/
provincia autonoma»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze 12 agosto 2021, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 235 del 1° ottobre 2021, recante 
«Riparto delle risorse di cui all’art. 1, comma 463, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, per il perseguimento del-
le finalità di cui alla legge 22 marzo 2019, n. 29, recante 
istituzione e disciplina della Rete nazionale dei registri 
dei tumori e dei sistemi di sorveglianza e del referto epi-
demiologico per il controllo sanitario della popolazione»; 

 Atteso che risulta necessario riformare parzialmente il 
summenzionato decreto per disciplinare le modalità di ero-
gazione del finanziamento per gli anni successivi al 2020; 
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 Acquisita altresì l’intesa della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano nella seduta del 10 maggio 
2023 (rep. atti n. 98/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’art. 3 del decreto del Ministro della salute di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
12 agosto 2021 citato in premessa, è così integrato:  

 a. al comma 3, dopo le parole «in relazione alla va-
lutazione favorevole dei progetti operativi pervenuti, alle 
regioni e alle province autonome è erogato l’80% del fi-
nanziamento di cui al comma 1» sono aggiunte le seguen-
ti: «relativo all’anno 2020»; 

 b. al comma 5: dopo le parole «la restante quota del 
20% del finanziamento di cui al comma 1» sono aggiunte 
le seguenti: «relativo all’anno 2020, e il 100% per gli anni 
successivi»; 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo ed è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 luglio 2023 

  Il Ministro della salute
     SCHILLACI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 30 agosto 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 2368

  23A05360

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  29 agosto 2023 .

      Adeguamento del Fondo bilaterale di solidarietà per il soste-
gno al reddito del personale delle aziende di trasporto pubblico.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, 
recante «Disposizioni per il riordino della normativa in ma-
teria di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di la-
voro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», la 

quale all’art. 1, commi 191 e seguenti, introduce disposi-
zioni di riordino della normativa in materia di ammortiz-
zatori sociali in costanza di rapporto di lavoro contenuta 
nel citato decreto legislativo n. 148 del 2015; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 204, lettera   b)  , della 
citata legge n. 234 del 30 dicembre 2021, che introduce il 
comma 7  -bis   all’art. 26 del decreto legislativo n. 148 del 
2015, il quale prevede l’estensione del campo di applica-
zione dei Fondi di solidarietà di cui all’art. 26 comma 1 
del decreto legislativo n. 148 del 2015 già costituiti ai da-
tori di lavoro che occupano anche solo un lavoratore di-
pendente, prevedendo quindi che i fondi già costituiti alla 
data del 31 dicembre 2021 si adeguino alla disposizione 
entro il 31 dicembre 2022. In mancanza di adeguamento 
entro la predetta data del 31 dicembre 2022, i datori di 
lavoro del relativo settore confluiscono, a decorrere dal 
1° gennaio 2023, nel fondo di integrazione salariale di cui 
all’art. 29, al quale sono trasferiti i contributi già versati o 
comunque dovuti dai datori di lavoro medesimi; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 208, lettera   a)  , della legge 
n. 234 del 30 dicembre 2021 che introduce il comma 1  -bis   
all’art. 30 del decreto legislativo n. 148 del 2015, come suc-
cessivamente modificato dall’art. 23, comma 1, lettera   l)  , 
del decreto-legge n. 4 del 2022 convertito in legge n. 25 del 
2022, il quale prevede che per periodi di sospensione o ridu-
zione dell’attività lavorativa decorrenti dal 1° gennaio 2022, 
i fondi di cui agli articoli 26, 27 e 40 assicurino, in relazione 
alle causali previste dalla normativa in materia di integra-
zioni salariali ordinarie e straordinarie, la prestazione di un 
assegno di integrazione salariale di importo almeno pari a 
quello definito ai sensi dell’art. 3, comma 5  -bis   del decre-
to legislativo n. 148 del 2015 e ha stabilito che la durata 
della prestazione sia in misura almeno pari ai trattamenti di 
integrazione salariale, a seconda della soglia dimensionale 
dell’impresa e della causale invocata, e comunque nel ri-
spetto delle durate massime complessive previste dall’art. 4, 
comma 1 del decreto legislativo n. 148 del 2014. Entro il 
31 dicembre 2022, i fondi già costituiti si adeguano alla di-
sposizione. In mancanza di adeguamento, i datori di lavoro, 
ai soli fini dell’erogazione dei trattamenti di integrazione 
salariale, confluiscono nel fondo di integrazione salariale di 
cui all’art. 29, a decorrere dal 1° gennaio 2023; 

 Visto l’art. 9 del decreto-legge 29 dicembre 2022, 
n. 198, recante «Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi», che ha previsto la proroga dei termini di ade-
guamento alle disposizioni introdotte dalla riforma degli 
ammortizzatori sociali al 30 giugno 2023; in mancanza, i 
datori di lavoro del relativo settore confluiscono, a decor-
rere dal 1° luglio 2023, nel fondo di integrazione salariale 
al quale sono trasferiti i contributi già versati o comunque 
dovuti dai datori di lavoro medesimi; 

 Visto l’art. 26, comma 3, primo periodo, del decreto 
legislativo n. 148 del 2015 che prevede la possibilità che 
siano apportate modifiche agli atti istitutivi di ciascun 
fondo con le medesime modalità di cui ai commi 1 e 2 
dell’art. 26, ovvero mediante la stipula di un accordo o 
contratto collettivo da parte delle organizzazioni sindaca-
li e imprenditoriali comparativamente più rappresentative 
a livello nazionale e la successiva emanazione di un de-
creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 
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 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 86985 del 9 gennaio 2015 con il quale è stato 
istituito il Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito 
del personale delle aziende di trasporto pubblico; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 97510 del 17 ottobre 2016 ed il decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 102661 
del 5 febbraio 2019 con i quali sono state apportate delle 
modifiche al decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze n. 86985 del 9 gennaio 2015; 

 Visto l’accordo collettivo stipulato in data 28 dicembre 
2022 tra ASSTRA, ANAV, AGENS e le organizzazioni sin-
dacali FILT-CGIL, FIT-CISL, Uiltrasporti, FAISA-CISAL e 
UGL-FNA, con il quale le parti sociali firmatarie, nei termini 
previsti dalla legge, hanno manifestato la volontà di adeguare 
il Fondo di solidarietà, già costituito alla data del 31 dicembre 
2021, alle disposizioni di cui all’art. 26, comma 7  -bis   del de-
creto legislativo n. 148 del 2015, ampliando la platea dei de-
stinatari del Fondo, e art. 30, comma 1  -bis   della legge n. 234 
del 30 dicembre 2021, e di adeguare quindi l’importo, la dura-
ta e le causali di accesso alla normativa in materia di assegno 
di integrazione salariale di cui alla legge n. 234 del 2021; 

 Considerato che con l’accordo innanzi citato del 28 di-
cembre 2022 è stato convenuto di modificare la disciplina 
del Fondo bilaterale di solidarietà per il sostegno al reddi-
to del personale delle aziende di trasporto pubblico al fine 
di adeguare i criteri e i limiti della prestazione dell’asse-
gno di integrazione salariale fornito dal Fondo a tutela 
del reddito alle nuove disposizioni dettate dalla normativa 
in materia di ammortizzatori sociali contenuta nel citato 
decreto legislativo n. 148 del 2015; 

 Ritenuto, pertanto, di modificare, il decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze n. 86985 del 
9 gennaio 2015, così come modificato dal decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 97510 del 
17 ottobre 2016 e dal decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze n. 102661 del 5 febbraio 2019, alla 
luce dell’accordo del 28 dicembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Istituzione del Fondo    

     1. Il «Fondo bilaterale di solidarietà per il sostegno 
al reddito del personale delle aziende di trasporto pub-
blico» (d’ora in avanti, «Fondo»), istituito con decre-
to del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
n. 86985 del 9 gennaio 2015, così come modificato con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze n. 97510 del 17 ottobre 2016, e successivamente 
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 102661 del 5 febbraio 2019, non ha perso-
nalità giuridica e gode di autonoma gestione finanzia-
ria e patrimoniale presso l’INPS, del quale costituisce 
gestione. 

 2. Ai sensi dell’art. 26, comma 6, del decreto legi-
slativo n. 148 del 2015 e successive modifiche e inte-
grazioni, gli oneri di amministrazione sono determinati 
secondo i criteri definiti dal regolamento di contabilità 
dell’INPS e vengono finanziati nell’ambito della con-
tribuzione dovuta. Per gli assegni straordinari gli oneri 
di amministrazione sono a carico delle singole azien-
de esodanti, le quali provvedono a versarli all’INPS 
distintamente.   

  Art. 2.

      Finalità del Fondo    

     1. Con riferimento ad aziende non coperte dalla nor-
mativa in materia di integrazione salariale, il Fondo, 
in conformità a quanto previsto dal decreto legislativo 
n. 148 del 2015 e successive modifiche e integrazioni, 
ha lo scopo di assicurare tutele in costanza di rapporto 
di lavoro e altre tutele nei termini di cui alle successive 
disposizioni. 

 2. Destinatari degli interventi del Fondo sono i lavora-
tori delle aziende di trasporto, sia pubbliche che private, 
che svolgono servizi di trasporto pubblico autofiloferro-
tranviari e di navigazione sulle acque interne e lagunari, 
con esclusione delle aziende già ricomprese alla data di 
istituzione del Fondo nel campo di applicazione di ana-
loghi Fondi di settore già costituiti e di quelle esercenti 
servizi ferroviari di alta velocità. 

 3. Ai fini della determinazione del computo dei di-
pendenti e della soglia dimensionale di cui all’art. 5, 
comma 4, primo, secondo e terzo alinea, si tiene conto 
di quanto previsto dall’art. 2  -bis   del decreto legislativo 
n. 148 del 2015 e successive modifiche e integrazioni. 

  4. Il Fondo ha lo scopo di:  
   a)   assicurare ai lavoratori una tutela in costanza di 

rapporto di lavoro mediante l’erogazione di un assegno di 
integrazione salariale nei casi di riduzione o sospensione 
temporanea dell’attività lavorativa per le causali previste 
dall’art. 11 e dall’art. 21 del decreto legislativo n. 148 del 
2015 e successive modifiche e integrazioni; 

   b)   contribuire allo svolgimento di programmi forma-
tivi, ai sensi dell’art. 26, comma 9, lettera   c)  , del decre-
to legislativo n. 148 del 2015 e successive modifiche e 
integrazioni; 

   c)   assicurare un sostegno economico, in caso di 
cessazione del rapporto di lavoro in presenza di proble-
matiche occupazionali, tramite erogazione di prestazioni 
integrative ai sensi dell’art. 26, comma 9, lettera   a)  , del 
decreto legislativo n. 148 del 2015 e successive modifiche 
e integrazioni o straordinarie, ai sensi dell’art. 26, com-
ma 9, lettera   b)  , del decreto legislativo n. 148 del 2015 e 
successive modifiche e integrazioni.   
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  Art. 3.

      Amministrazione del Fondo    

     1. Il Fondo è gestito da un Comitato amministratore 
composto da dieci esperti in possesso dei requisiti di pro-
fessionalità e onorabilità di cui agli articoli 37 e 38 del 
decreto legislativo n. 148 del 2015, di cui cinque desi-
gnati dalle organizzazioni datoriali ASSTRA, ANAV e 
AGENS e cinque designati dalle organizzazioni sinda-
cali FILT-CGIL, FIT-CISL, Uiltrapsorti, FAISA CISAL 
e UGL FNA stipulanti l’accordo sindacale nazionale del 
28 dicembre 2022. 

 2. Il Comitato amministratore si compone altresì di due 
rappresentanti, con qualifica di dirigente, in rappresen-
tanza, rispettivamente, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e del Ministero dell’economia e delle 
finanze, in possesso dei requisiti di onorabilità previsti 
dall’art. 38 del decreto legislativo n. 148 del 2015. 

 3. Il Comitato amministratore è nominato con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e dura in 
carica quattro anni. 

 4. Il Comitato elegge il Presidente, rispettivamente e a 
turno, tra i componenti designati dalle Associazioni im-
prenditoriali e dalle Associazioni sindacali dei lavoratori. 

 5. Nel caso in cui, durante il mandato, venga a cessare 
dall’incarico, per qualunque causale, un componente del 
Comitato, si provvederà alla sua sostituzione, per il pe-
riodo residuo, con altro componente designato, secondo 
le modalità di cui al presente articolo. 

 6. Scaduto il periodo di durata, il Comitato continua ad 
operare fino all’insediamento dei nuovi componenti. 

 7. Per quanto non disciplinato dal presente articolo, si 
fa rinvio agli articoli 36, 37 e 38 del decreto legislativo 
n. 148 del 2015 e successive modifiche e integrazioni. 

 8. Ai componenti del comitato non spetta alcun emolu-
mento, indennità o rimborso spese. 

 9. Le deliberazioni del comitato vengono assunte a 
maggioranza e, in caso di parità nelle votazioni, prevale il 
voto del presidente. 

 10. Alle riunioni del comitato partecipa il collegio sin-
dacale dell’INPS, nonché il direttore generale dell’Istitu-
to o un suo delegato con voto consultivo. 

 11. L’esecuzione delle decisioni adottate dal comitato 
può essere sospesa, ove si evidenzino profili di illegitti-
mità, da parte del direttore generale dell’INPS. Il provve-
dimento di sospensione deve essere adottato nel termine 
di cinque giorni ed essere sottoposto, con l’indicazione 
della norma che si ritiene violata, al presidente dell’INPS 
nell’ambito delle funzioni di cui all’art. 3, comma 5, del 
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479 e successive 
modificazioni; entro tre mesi il presidente stabilisce se 
dare ulteriore corso alla decisione o se annullarla. Tra-
scorso tale termine la decisione diviene esecutiva.   

  Art. 4.

      Compiti del Comitato amministratore del Fondo    

      1. Il Comitato amministratore del Fondo di cui 
all’art. 36 del decreto legislativo n. 148 del 2015 ha il 
compito di:  

   a)   predisporre, sulla base dei criteri stabiliti dal con-
siglio di indirizzo e vigilanza dell’INPS, i bilanci annuali, 
preventivo e consuntivo, della gestione, corredati da una 
propria relazione, e deliberare sui bilanci tecnici relativi 
alla gestione stessa; 

   b)   deliberare in ordine alla concessione degli inter-
venti e dei trattamenti e compiere ogni altro atto richie-
sto per la gestione delle prestazioni previste dal presente 
decreto; 

   c)   fare proposte in materia di contributi, interventi 
e trattamenti alle parti firmatarie dell’accordo del 28 di-
cembre 2022 e anche ai fini di cui all’art. 26, comma 3, 
del decreto legislativo n. 148 del 2015 e successive mo-
difiche e integrazioni, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 35, commi 4 e 5, del medesimo decreto legislati-
vo al fine di assicurare il pareggio di bilancio; 

   d)   vigilare sull’affluenza dei contributi, sull’am-
missione agli interventi e sull’erogazione dei trattamenti 
nonché sull’andamento della gestione, studiando e propo-
nendo, alle parti firmatarie dell’accordo del 28 dicembre 
2022, i provvedimenti necessari per il miglior funzio-
namento del Fondo, nel rispetto del criterio di massima 
economicità; 

   e)   decidere, in unica istanza, sui ricorsi in ordine alle 
materie di competenza; 

   f)   elaborare, sentite le parti firmatarie dell’accordo 
del 28 dicembre 2022 proposte di modifica all’importo 
delle prestazioni o alla misura delle aliquote di contribu-
zione da adottare con decreto direttoriale dei Ministeri del 
lavoro e delle politiche sociali nonché dell’economia e 
delle finanze; 

   g)   assolvere ogni altro compito che sia ad esso de-
mandato da leggi o regolamenti.   

  Art. 5.

      Prestazioni    

      1. Il Fondo provvede nell’ambito dei processi di cui 
all’art. 2, comma 4:  

   a)   all’erogazione di assegni di integrazione salariale 
a favore dei lavoratori interessati da riduzioni dell’orario 
di lavoro o da sospensione temporanea dell’attività lavo-
rativa, anche in concorso con gli appositi strumenti di so-
stegno previsti dalla legislazione vigente, per le causali di 
cui agli articoli 11 e 21 del decreto legislativo n. 148 del 
2015 e successive modifiche e integrazioni; 

   b)   al finanziamento di specifiche prestazioni a favore 
di lavoratori, inseriti in piani di riconversione o di riquali-
ficazione professionale, per l’effettuazione di programmi 
formativi, anche in concorso con gli appositi fondi regio-
nali o europei, previa stipula di apposite convenzioni con 
i Fondi interprofessionali per la formazione continua; 
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   c)   all’erogazione di prestazioni integrative della Nuova 
prestazione di Assicurazione sociale per l’impiego (NASpI); 

   d)   all’erogazione di assegni straordinari per il soste-
gno al reddito a favore di lavoratori che raggiungano i 
requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o an-
ticipato nei successivi sessanta mesi, a seguito di accordi 
sindacali aziendali che tali assegni prevedano nell’ambito 
di programmi di incentivo all’esodo. 

 2. L’assegno di integrazione salariale di cui al preceden-
te comma 1, lettera   a)  , richiede che la riduzione o sospen-
sione dell’attività lavorativa sia dovuta per le causali di cui 
all’art. 11, ovvero per le causali d cui all’art. 21 del decreto 
legislativo n. 148/2015 e successive modifiche e integrazioni. 

 3. L’importo dell’assegno di integrazione salariale 
è pari all’80% della retribuzione globale che sarebbe 
spettata al lavoratore per le ore di lavoro non presta-
te, comprese fra le ore zero e il limite dell’orario con-
trattuale, e l’importo massimo mensile è individuato ai 
sensi del comma 5  -bis  , dell’art. 3 del decreto legislativo 
n. 148 del 2015 e successive modifiche e integrazioni. 

 4. La prestazione dell’assegno di integrazione salariale 
è corrisposta secondo le indicazioni previste dall’art. 30, 
comma 1  -bis   , del decreto legislativo n. 148 del 2015 e 
successive modifiche e integrazioni secondo i seguenti 
limiti di durata:  

 ai datori di lavoro che, nel semestre precedente la 
data di presentazione della domanda, abbiano occupato 
mediamente fino a cinque dipendenti, per una durata mas-
sima di tredici settimane in un biennio mobile, per causali 
sia ordinarie che straordinarie; 

 ai datori di lavoro che, nel semestre precedente 
la data di presentazione della domanda, abbiano oc-
cupato mediamente più di cinque e fino a quindici di-
pendenti, per una durata massima di ventisei settima-
ne in un biennio mobile, per causali sia ordinarie che 
straordinarie; 

  ai datori di lavoro che, nel semestre precedente la 
data di presentazione della domanda, abbiano occupato 
mediamente oltre quindici dipendenti:  

 per una durata massima di ventisei settimane in un 
biennio mobile, per causali ordinarie; 

 per una durata massima di ventiquattro mesi, an-
che continuativi, in un quinquennio mobile, per riorga-
nizzazione aziendale, nonché per la realizzazione di pro-
cessi di transizione ai sensi della lettera   a)   del comma 1 
dell’art. 21 del decreto legislativo n. 148 del 2015 e suc-
cessive modifiche e integrazioni; 

 per una durata massima di dodici mesi anche con-
tinuativi, per crisi aziendale; 

 per una durata massima di trentasei mesi, anche 
continuativi, nel quinquennio mobile, in caso di contratti 
di solidarietà. 

 Le durate innanzi indicate sono garantite sempre nel ri-
spetto della durata massima complessiva di cui all’art. 4, 
comma 1 del decreto legislativo n. 148 del 2015 e succes-
sive modifiche e integrazioni. 

 5. L’integrazione dell’indennità NASpI di cui al pre-
cedente comma 1, lettera   c)  , dovuta in relazione a cessa-
zioni collettive o individuali del rapporto di lavoro per 
ragioni aziendali ovvero per risoluzione consensuale a 
seguito della procedura prevista per i licenziamenti per 

giustificato motivo oggettivo nei casi previsti dall’art. 3, 
comma 2, del decreto legislativo n. 22/2015, provvede 
ad assicurare per tutta la durata di percezione della NA-
SpI, un livello di trattamento, comprensivo della NASpI 
pari al massimale NASpI maggiorato di euro 250 mensi-
li per tutto il periodo di fruizione della NASpI. 

 6. L’integrazione di cui al precedente comma 5 è sog-
getta alle regole sulla sospensione e la decadenza prevista 
per la NASpI. 

 7. Su richiesta del lavoratore interessato o su espressa 
previsione degli accordi sindacali aziendali conclusi in esi-
to alle procedure di cui al successivo art. 6, la prestazione di 
cui al precedente comma 5 può essere erogata in soluzione 
unica laddove analoga modalità di erogazione sia stata au-
torizzata dall’INPS con riferimento all’indennità NASpI. 

 8. La misura degli assegni straordinari per il sostegno 
del reddito di cui al precedente comma 1, lettera   d)  , è 
determinata dagli accordi sindacali aziendali con riferi-
mento al periodo compreso tra la cessazione del rappor-
to di lavoro e la maturazione dei requisiti minimi richie-
sti per il diritto alla pensione di vecchiaia o anticipata. 

 9. La fruizione dell’assegno straordinario di cui al prece-
dente comma 8, non è cumulabile con la percezione di reddi-
to da lavoro subordinato o autonomo, con la conseguente ri-
duzione dell’assegno fino a concorrenza dei predetti redditi. 

 10. Al lavoratore destinatario dell’assegno straordina-
rio è fatto obbligo, all’atto della cessazione del rapporto 
di lavoro e durante il periodo di fruizione dell’assegno 
medesimo, di dare tempestiva comunicazione al datore di 
lavoro e al Fondo dell’instaurazione di successivi rapporti 
di lavoro dipendenti o autonomi, ai fini della revoca o 
della rideterminazione dell’assegno stesso. 

 11. Ai fini della determinazione della contribuzione 
correlata, la base retributiva imponibile è ridotta in misu-
ra pari all’importo dei redditi da lavoro dipendente perce-
piti, con corrispondente riduzione dei relativi versamenti. 

 12. Per la realizzazione degli interventi di cui al com-
ma 1, lettera   b)  , il Fondo stipula apposite convenzioni con 
il Fondo interprofessionale al quale aderiscono i datori di 
lavoro che al Fondo fanno riferimento. 

 13. Le risorse derivanti dalle predette convenzioni ri-
mangono vincolate alla finalità formativa. 

 14. Nel caso degli assegni di integrazione salariale di cui 
al comma 1, lettera   a)  , il Fondo versa, alla gestione previ-
denziale di iscrizione del lavoratore interessato, la contri-
buzione previdenziale correlata alla prestazione computata 
in base a quanto previsto dall’art. 40 della legge 4 novem-
bre 2010, n. 183, per tutto il periodo di durata degli stessi. 

 15. La contribuzione previdenziale correlata di cui 
all’art. 40 della legge 4 novembre 2010, n. 183, è versata 
alla gestione di iscrizione del lavoratore interessato per il 
periodo di erogazione degli assegni straordinari di cui al 
precedente comma 1, lettera   d)  .   

  Art. 6.
      Accesso alle prestazioni    

     1. L’accesso alle prestazioni di cui al precedente 
art. 5 è preceduto dall’espletamento delle procedure 
previste dagli accordi collettivi nazionali e dalla vi-
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gente legislazione in materia di processi che compor-
tano modifiche delle condizioni di lavoro o dei livelli 
occupazionali. 

 2. Le domande di accesso alle prestazioni ordinarie di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera   a)  , sono presentate con le moda-
lità procedimentali di cui all’art. 30, comma 2, del decreto 
legislativo n. 148 del 2015 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni ovvero non prima di trenta giorni dall’inizio della 
sospensione o riduzione dell’attività eventualmente pro-
grammata e non oltre il termine di quindici giorni dall’inizio 
della sospensione o riduzione dell’attività lavorativa. 

 Le domande di accesso alle prestazioni integrative e 
straordinarie e alle prestazioni di cui all’art. 5, comma 1, 
lettera   b)  , sono presentate nei termini ordinari e con le 
procedure previsti dalle apposite delibere emanate dal 
Comitato amministratore. 

  3. L’esame delle richieste viene svolto secondo le se-
guenti priorità:  

   a)   domande che riguardano le prestazioni di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera   a)   e   b)  ; 

   b)   domande che riguardano le prestazioni di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera   c)  , con priorità per le richieste 
supportate da accordo sindacale intervenuto nell’ambito del-
le procedure negoziali di cui agli accordi collettivi nazionali; 

   c)   domande relative alle prestazioni straordinarie di 
cui all’art. 5, comma 1, lettera   d)  . 

 4. Fermo restando l’ordine di priorità di cui al comma 
precedente, l’esame delle richieste avviene secondo l’or-
dine cronologico di presentazione delle relative domande. 

 5. L’importo massimo erogabile dal Fondo per le pre-
stazioni di cui all’art. 5, comma 1, lettera   c)  , non può su-
perare di quattro volte l’importo del contributo ordinario 
annuo dovuto dall’azienda nell’anno precedente, al netto 
del costo delle prestazioni già deliberate ai sensi della me-
desima lettera   c)   nello stesso periodo, calcolato retroce-
dendo di tre mesi il mese di presentazione della domanda. 

 6. Ai fini del calcolo previsto al comma precedente il co-
sto delle prestazioni si ottiene deducendo dall’onere com-
plessivo i contributi integrativi di cui al comma 4 dell’art. 7. 

 7. Sono fatti salvi i limiti di spesa secondo quanto 
disposto dall’art. 35 del decreto legislativo n. 148 del 
2015, in riferimento all’equilibrio finanziario dei Fondi.   

  Art. 7.

      Finanziamento    

     1. Per le prestazioni di cui all’art. 5, comma 1, lettere   a)   
e   b)  , e per la relativa contribuzione correlata sono dovu-
ti mensilmente contributi ordinari dello 0,50%, ripartito 
tra datore di lavoro e lavoratore nella misura, rispettiva-
mente, di due terzi e un terzo, calcolato sulla retribuzione 
imponibile ai fini previdenziali dei lavoratori dipendenti. 

 2. I contributi ordinari sono versati a partire dalla data 
di entrata in vigore del decreto di istituzione del Fondo 
presso l’INPS. 

 3. Un contributo addizionale, calcolato in rapporto alle 
retribuzioni perse, è dovuto dal datore di lavoro per il pe-
riodo di fruizione delle prestazioni di cui all’art. 5, com-
ma 1, lettera   a)    nelle seguenti misure:  

   a)   1,5% per le richieste di prestazioni il cui importo risul-
ti complessivamente, anche in prima istanza, non superiore 
di quattro volte il contributo ordinario dovuto dall’azienda 
richiedente nell’anno precedente alla richiesta. 

   b)   4% per le richieste di prestazioni il cui importo ri-
sulti complessivamente, anche in prima istanza, superiore 
a quattro volte il contributo ordinario dovuto nell’anno 
precedente alla richiesta; 

   c)   9% per le richieste di prestazioni il cui importo ri-
sulti complessivamente, anche in prima istanza, superiore 
a cinque volte il contributo ordinario dovuto nell’anno 
precedente alla richiesta; 

   d)   12% per le richieste di prestazioni il cui importo 
risulti complessivamente, anche in prima istanza, supe-
riore a sei volte il contributo ordinario dovuto nell’anno 
precedente alla richiesta. 

 Si precisa che per «complessivamente» si intende l’im-
porto comprensivo del costo a carico del Fondo delle 
prestazioni già deliberate ai sensi dell’art. 5, comma 1, 
lettera   a)  , nel biennio precedente, calcolato retrocedendo 
di tre mesi il mese di presentazione della domanda. 

 La contribuzione addizionale di cui al presente com-
ma 3 trova applicazione nei confronti delle domande di 
assegno di integrazione salariale presentate dopo l’entrata 
in vigore del presente decreto. 

 4. In caso di ricorso alle prestazioni di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   c)   di integrazione della NASpI, è dovuto 
dal datore di lavoro, per l’intera durata di fruizione di tale 
prestazione, un contributo integrativo mensile pari al 77% 
dell’integrazione alla NASpI di cui all’art. 5, comma 5. 

 5. Per gli assegni straordinari di cui all’art. 5, com-
ma 1, lettera   d)  , è dovuto dal datore di lavoro, per l’intera 
durata di fruizione di tale prestazione, una contribuzione 
straordinaria relativa ai propri lavoratori interessati in mi-
sura corrispondente al fabbisogno di copertura degli as-
segni erogabili e della contribuzione correlata. L’azienda 
versa al Fondo tale importo in rate mensili. Resta fermo 
il versamento della relativa contribuzione correlata per 
l’intero periodo dell’erogazione degli assegni straordina-
ri da parte dell’azienda direttamente all’INPS. 

 6. Ai sensi dell’art. 35, comma 1, del decreto legislati-
vo n. 148 del 2015 e successive modifiche e integrazioni, 
il Fondo ha obbligo di bilancio in pareggio e non può ero-
gare prestazioni in carenza di disponibilità. 

 7. Gli interventi a carico del Fondo sono concessi pre-
via costituzione di specifiche riserve finanziarie ed entro i 
limiti delle risorse già acquisite ai sensi dell’art. 35, com-
ma 2 del decreto legislativo n. 148 del 2015 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

 8. Il Fondo ha l’obbligo di presentare il bilancio di pre-
visione ad otto anni, basato sullo scenario macroecono-
mico coerente con il più recente Documento di economia 
e finanza e relativa Nota di aggiornamento. 

 9. Ai contributi di finanziamento si applicano le dispo-
sizioni vigenti in materia di contribuzione previdenzia-
le obbligatoria, compreso l’art. 3, comma 9, della legge 
8 agosto 1995, n. 335 ad eccezione di quelle relative agli 
sgravi contributivi. 

 10. Il lavoratore destinatario delle prestazioni di cui 
all’art. 5, comma 1, lettere   c)  , e   d)   può chiedere al Fondo la 
prosecuzione del versamento dei contributi sindacali in fa-
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vore dell’organizzazione sindacale stipulante il CCNL Au-
toferrotranvieri - Internavigatori (mobilità -   TPL)   alla quale 
aderisce, secondo le modalità cui alle apposite convenzioni 
stipulate dalle organizzazioni sindacali con l’INPS.   

  Art. 8.
      Modalità di erogazione delle prestazioni    

     1. Il pagamento dell’assegno di integrazione salariale 
è effettuato dall’azienda ai dipendenti aventi diritto alla 
fine di ogni periodo di paga unitamente all’Assegno per il 
nucleo familiare, ove spettante. 

 2. L’importo delle integrazioni salariali è rimborsato o 
conguagliato all’azienda secondo le norme per il congua-
glio fra contributi dovuti e prestazioni corrisposte. 

 3. In presenza di serie e documentate difficoltà finanziarie 
dell’azienda, la stessa potrà richiedere all’atto della presenta-
zione della domanda, il pagamento diretto delle prestazioni 
e degli eventuali assegni per il nucleo famigliare spettanti. 
La richiesta di pagamento diretto viene valutata ed eventual-
mente autorizzata dal Comitato amministratore del Fondo.   

  Art. 9.
      Disposizioni finali    

     1. Per quanto non espressamente previsto, si applica-
no le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 148 del 
2015 e successive modifiche e integrazioni. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo e 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 agosto 2023 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     CALDERONE   
   Il Ministro dell’economia

e delle finanze   
   GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 21 settembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 2503

  23A05361

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  19 settembre 2023 .
      Sostituzione del commissario liquidatore della «Dister-

coop società cooperativa agricola in sigla “Distercoop soc. 
coop. agr.”», in Faenza.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Visto il decreto ministeriale del 25 gennaio 2013, 
n. 20/2013, con il quale la società cooperativa «Dister-
coop società cooperativa agricola in sigla “Distercoop 
soc. coop. agr.”», con sede in Faenza (RA) (codice fiscale 
n. 00698850393), è stata posta in liquidazione coatta am-
ministrativa e l’avv. Roberto Ricci ne è stato nominato 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 30 settembre 2022, con 
la quale è stato comunicato il decesso dell’avv. Roberto 
Ricci, avvenuto in data 24 settembre 2022; 

 Visto il punto 4, lettera   c)   della nuova direttiva ministe-
riale del 12 maggio 2023, che ha sostituito la precedente 
del 9 giugno 2022; 

 Visto il decreto direttoriale del 30 giugno 2023 che, 
all’art. 12, ha disposto la sostituzione delle fasce delle 
società cooperative così come previste dal decreto diret-
toriale del 1° agosto 2022, nelle more dell’adeguamento 
delle procedure informatizzate ai nuovi criteri della diret-
tiva ministeriale del 12 maggio 2023 e fino alla chiusura 
dell’avviso relativo alle candidature di cui all’art. 2 del 
predetto decreto direttoriale; 

 Vista la nota del 3 luglio 2023, con la quale la Legaco-
op ha trasmesso una terna di professionisti idonei e dispo-
sti ad assumere la carica di commissario liquidatore della 
procedura in argomento; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione 
dell’avv. Roberto Ricci dall’incarico di commissario li-
quidatore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato sele-
zionato dalla direzione generale per la vigilanza sugli enti 
cooperativi e sulle società dall’elenco delle tre professio-
nalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, dall’Associazione nazionale di rappresen-
tanza assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo alla quale il sodalizio risulta aderente, nell’ambito 
dei professionisti presenti nella banca dati di cui alla di-
rettiva ministeriale del 9 giugno 2022, in ottemperanza ai 
criteri citati nell’art. 12 del decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione dell’avv. Roberto Ricci, deceduto, 

considerati gli specifici requisiti professionali, come risul-
tanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario liqui-
datore della società cooperativa «Distercoop società co-
operativa agricola in sigla “Distercoop soc. coop. agr.”», 
con sede in Faenza (RA) (codice fiscale n. 00698850393), 
il dott. Luca Dal Prato, nato a Faenza (RA) il 21 aprile 
1981 (codice fiscale: DLPLCU81D21D458S), domicilia-
to in Ravenna (RA), via Raul Gardini n. 20.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 19 settembre 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A05364

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  9 agosto 2023 .

      Ripartizione delle risorse, per il secondo semestre dell’an-
no 2021, di cui al decreto 5 aprile 2022, recante: «Modalità 
di utilizzo del Fondo per l’adeguamento dei prezzi di mate-
riali da costruzione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAZIONE DEI CONTRATTI PUBBLICI

E LA VIGILANZA SULLE GRANDI OPERE  

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 
e successive modifiche e integrazioni, recante «Co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE» ed, in particolare, l’articolo 133, com-
mi 3 e 6, che prevedono che per i lavori di cui lavori 
pubblici affidati dalle stazioni appaltanti «si applica 
il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al 
netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale 
da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso 
di inflazione reale e il tasso di inflazione programma-

to nell’anno precedente sia superiore al due per cen-
to, all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni 
anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stes-
si. Tale percentuale è fissata, con decreto del Ministro 
delle infrastrutture da emanare entro il 31 marzo di 
ogni anno, nella misura eccedente la predetta per-
centuale del due per cento» e che «il Ministero delle 
infrastrutture, entro il 31 marzo di ogni anno, rileva 
con proprio decreto le variazioni percentuali annua-
li dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più 
significativi»; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 re-
cante «Codice dei contratti pubblici» in attuazione 
delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/
UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, 
sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli 
enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei 
trasporti e dei servizi postali e, in particolare, l’arti-
colo 216, comma 27  -ter  , secondo cui: «ai contratti di 
lavori affidati prima dell’entrata in vigore del presente 
codice e in corso di esecuzione si applica la disciplina 
già contenuta nell’articolo 133, commi 3 e 6, del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163»; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 
e successive modifiche ed integrazioni, recante «Misure 
urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le im-
prese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali», 
e, in particolare, l’articolo 1  -septies  ; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» e, 
in particolare, l’articolo 1, comma 398; 

 Visto il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, 
recante «Misure urgenti in materia di sostegno alle im-
prese e agli operatori economici, di lavoro, salute e ser-
vizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, 
nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei 
prezzi nel settore elettrico» e, in particolare, l’articolo 29, 
comma 13; 

 Considerato che i commi 1 e 2 dell’articolo 1  -septies   
del citato decreto-legge n. 73 del 2021, stabiliscono che 
il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili proceda, entro il 31 ottobre 2021 e il 31 marzo 2022, 
con proprio decreto alla rilevazione delle variazioni per-
centuali, in aumento o in diminuzione, superiori all’8 
per cento, verificatesi rispettivamente nel primo e nel 
secondo semestre dell’anno 2021, dei singoli prezzi dei 
materiali da costruzione più significativi e che per detti 
materiali si fa luogo a compensazioni, in aumento o in 
diminuzione, nei limiti di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 del 
medesimo articolo 1  -septies  ; 

 Visto il decreto ministeriale 4 aprile 2022, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 110 
del 12 maggio 2022, recante «Rilevazione delle varia-
zioni percentuali, in aumento o in diminuzione, superiori 
all’8 per cento, verificatesi nel secondo semestre dell’an-
no 2021, dei singoli prezzi dei materiali da costruzione 
più significativi»; 
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 Visto il decreto ministeriale 24 maggio 2022, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 124 del 28 maggio 2022 recante «Rettifica dell’allega-
to 1 e dell’allegato 2 del decreto 4 aprile 2022, recante: 
«Rilevazione delle variazioni percentuali, in aumento o 
in diminuzione, superiori all’8 per cento, verificatesi nel 
secondo semestre dell’anno 2021, dei singoli prezzi dei 
materiali da costruzione più significativi»» ai fini del cor-
retto calcolo della compensazione da parte del direttore 
dei lavori, per il materiale «Tubazioni in cemento vibrato 
per fognature»; 

 Considerato che il citato decreto-legge n. 73 del 
2021 stabilisce, all’articolo 1  -septies  , comma 4, che 
le istanze di compensazione relative alle variazio-
ni in aumento sono presentate, a pena di decadenza, 
dall’appaltatore alla stazione appaltante entro quindici 
giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   del decreto ministeriale, di cui al comma 1 del 
medesimo articolo 1  -septies  , relativo al semestre di 
riferimento; 

 Considerato che il citato decreto-legge n. 73 del 2021 
stabilisce, al comma 6 dell’articolo 1  -septies  , che si pos-
sa far fronte a dette compensazioni nei limiti del 50 per 
cento delle risorse appositamente accantonate per im-
previsti nel quadro economico di ogni intervento, fatte 
salve le somme relative agli impegni contrattuali già as-
sunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizio-
ne della stazione appaltante per lo stesso intervento e 
stanziate annualmente e che possono, altresì, essere uti-
lizzate le somme derivanti da ribassi d’asta, qualora non 
ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle 
norme vigenti, nonché le somme disponibili relative ad 
altri interventi ultimati di competenza della medesima 
stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i re-
lativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecu-
zione nel rispetto delle procedure contabili della spesa, 
nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
medesimo decreto; 

 Visto il comma 8 del menzionato articolo 1  -septies   che 
prevede l’istituzione, presso il Ministero dell’infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, del Fondo per l’adegua-
mento dei prezzi, con una dotazione iniziale di 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, cui possono ricorrere, nei 
limiti e fino a concorrenza delle risorse disponibili, i sog-
getti indicati nel comma 7 del medesimo articolo 1  -sep-
ties  , in caso di insufficienza delle risorse di cui al citato 
comma 6; 

 Considerato, che, il decreto-legge n. 73 del 2021 
stabilisce, al comma 8, dell’articolo 1  -septies  , che ai 
fini dell’accesso al Fondo, i giustificativi da allegare 
alle istanze di compensazione consistono unicamen-
te nelle analisi sull’incidenza dei materiali presen-
ti all’interno di lavorazioni complesse, da richiede-
re agli appaltatori ove la stazione appaltante non ne 
disponga; 

 Considerato che il suddetto comma 8 del citato artico-
lo 1  -septies   demanda ad un apposito decreto del Ministro 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili la discipli-
na delle modalità di utilizzo del Fondo stesso, garantendo 

la parità di accesso per le piccole, medie e grandi imprese 
di costruzione e la proporzionalità per gli aventi diritto 
nell’assegnazione delle risorse; 

 Visto il decreto ministeriale n. 84 del 5 aprile 2022, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 100 del 30 aprile 2022 recante la discipli-
na, relativa al secondo semestre 2021, delle modalità 
di utilizzo del Fondo per l’adeguamento dei prezzi di 
materiali da costruzione di cui all’articolo 1  -septies  , 
comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 
2021, n. 106; 

 Vista la circolare del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili prot. n. 43362 del 25 novembre 
2021 recante «Modalità operative per il calcolo e il pa-
gamento della compensazione dei prezzi dei materiali da 
costruzione più significativi ai sensi dell’articolo 1  -sep-
ties   del decreto-legge n. 73/2021, convertito con modifi-
cazioni dalla legge n. 106/2021»; 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21 recante 
«Misure urgenti per contrastare gli effetti economi-
ci e umanitari della crisi ucraina», ed in particolare 
l’art. 23, comma 1, che prevede, al fine di mitigare gli 
effetti economici derivanti dagli aumenti ecceziona-
li dei prezzi di alcuni materiali da costruzione, che il 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili, in relazione alle domande di accesso al Fondo per 
l’adeguamento dei prezzi di cui all’articolo 1  -septies  , 
comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 
2021, n. 106, può riconoscere, nel limite complessi-
vo del 50 per cento delle risorse del medesimo Fondo 
e nelle more dello svolgimento dell’attività istrutto-
ria relativa alle istanze di compensazione, un’antici-
pazione pari al 50 per cento dell’importo richiesto in 
favore dei soggetti di cui al comma 7 del medesimo 
articolo 1  -septies  ; 

 Considerato che, ai sensi del comma 3 del citato ar-
ticolo 1  -septies  , la compensazione è determinata appli-
cando alle quantità dei singoli materiali impiegati nelle 
lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei 
lavori, ovvero annotate sotto la responsabilità del di-
rettore dei lavori nel libretto delle misure, dal 1° luglio 
2021 fino al 31 dicembre 2021 le variazioni in aumento 
o in diminuzione dei relativi prezzi rilevate dal decreto 
relativo al secondo semestre dell’anno 2021 di cui al 
comma 1, con riferimento alla data dell’offerta, ecce-
denti l’8 per cento se riferite esclusivamente all’anno 
2021 ed eccedenti il 10 per cento complessivo se rife-
rite a più anni; 

 Considerato che, per i fini di cui all’articolo 1  -septies  , 
comma 8, del citato decreto-legge n. 73 del 2021, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze ha istituito apposi-
to capitolo di spesa 7006 P.G. 1 nello stato di previsione 
dell’allora Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili - CDR 2 - assegnato alla Direzione generale 
per la regolazione dei contratti pubblici e la vigilanza sul-
le grandi opere; 

 Considerato che, ai sensi dell’articolo 1, comma 399, 
della citata legge n. 234 del 2021, è autorizzata la 
spesa di 100 milioni di euro per il 2022 ai fini della 
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compensazione dei prezzi dei materiali da costruzione 
più significativi con riferimento al secondo semestre 
dell’anno 2021 e che, per le finalità di cui al citato arti-
colo 1  -septies  , tale spesa deve confluire nel Fondo per 
l’adeguamento dei prezzi di cui al comma 8 del mede-
simo articolo; 

 Considerato che, al fine di garantire la parità di accesso 
per la piccola, media e grande impresa di costruzione e 
la proporzionalità per gli aventi diritto nell’assegnazione 
delle risorse, indicati all’articolo 1  -septies  , comma 7, del 
medesimo decreto-legge 73 del 2021, l’articolo 1 del cita-
to decreto ministeriale n. 84 del 2022 definisce le predette 
categorie di impresa assegnando a ciascuna di esse quota 
parte della dotazione del Fondo, istituito dal comma 8 del 
medesimo articolo 1  -septies   , pari a euro 100.000.000,00 
come di seguito specificata:  

   a)   per «piccola impresa», per gli effetti del presente 
decreto, deve intendersi l’impresa in possesso dei requi-
siti di cui all’articolo 90 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 207/2010 ovvero in possesso della quali-
ficazione nella prima o seconda classifica di cui all’ar-
ticolo 61 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 207/2010. A detta categoria è assegnata una dotazione 
pari al 34 per cento; 

   b)   per «media impresa», per gli effetti del presente 
decreto, deve intendersi l’impresa in possesso della qua-
lificazione dalla terza alla sesta classifica di cui all’ar-
ticolo 61 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 207/2010. A detta categoria, è assegnata una dotazione 
pari al 33 per cento; 

   c)   per «grande impresa», per gli effetti del presente 
decreto, deve intendersi l’impresa in possesso della qua-
lificazione nella settima o ottava classifica di cui all’ar-
ticolo 61 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 207/2010. A detta categoria è assegnata una dotazione 
pari al 33 per cento; 

 Considerato altresì, che l’articolo 2, comma 2, del 
citato decreto ministeriale n. 84 del 2022 fissa in qua-
rantacinque giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del decreto 
relativo al secondo semestre 2021 previsto dall’artico-
lo 1  -septies  , comma 1, decreto-legge n. 73 del 2021 i 
termini per la presentazione delle istanze da parte di 
ciascuno dei soggetti indicati al citato articolo 1  -sep-
ties  , comma 7, utilizzando la piattaforma raggiungibile 
attraverso il link https://compensazioneprezzi.mit.gov.
it e compilando, per ciascuna richiesta di accesso al 
Fondo, l’apposito modulo disponibile su detta piatta-
forma e sottoscritto con firma digitale o altro tipo di 
firma elettronica qualificata. 

 Vista la nota dell’Agenzia delle entrate - Interpello 
n. 956-83/2022 - acquisita al prot. n. 2395 del 12 mar-
zo 2022 della direzione generale per la regolazione dei 
contratti pubblici e la vigilanza sulle grandi opere, in ri-
sposta alla nota della medesima direzione generale prot. 
n. 147 del 12 gennaio 2022 concernente i chiarimenti 
riguardo all’applicazione dell’IVA, ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 633/1972, secondo 
cui, in mancanza di qualsiasi rapporto di natura si-
nallagmatica, le somme dovute per la compensazione 
a seguito della variazione dei prezzi dei materiali da 

costruzione sono da configurarsi quali «“mere” movi-
mentazioni di denaro e, come tali, escluse dall’ambito 
applicativo dell’IVA, ai sensi del citato articolo 2, terzo 
comma, lettera   a)  , del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 633 del 1972, che prevede la non rilevanza 
all’IVA delle “cessioni che hanno per oggetto denaro o 
crediti in denaro”»; 

 Vista la risoluzione n. 39/E del 13 luglio 2022 
dell’Agenzia delle entrate «Trattamento ai fini IVA ap-
plicabile all’erogazione delle risorse finanziarie ai fini 
della compensazione dei prezzi dei materiali nei con-
tratti pubblici (decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73). 
Articoli 2, 3 e 13 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 33 del 1972» che conferma che «Tenuto 
conto del descritto quadro giuridico di riferimento, si 
ritiene che l’erogazione delle predette somme non in-
tegri il presupposto oggettivo ai fini dell’IVA di cui 
all’articolo 3 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 633 del 1972, in quanto non si ravvi-
sa un rapporto di natura sinallagmatica; infatti, dette 
somme vengono erogate dal Ministero istante nei con-
fronti dei soggetti di cui al richiamato articolo 1  -sep-
ties  , comma 7, del citato decreto legge n. 73 del 2021 
(stazioni appaltanti), in assenza di alcuna contropre-
stazione da parte di quest’ultimi e di alcun obbligo di 
effettuare prestazioni di servizi nei confronti dell’ente 
erogatore. In mancanza di qualsiasi rapporto di natura 
sinallagmatica, come innanzi precisato, dette somme 
si configurarsi “mere” movimentazioni di denaro e, 
come tali, escluse dall’ambito applicativo dell’IVA, 
ai sensi del citato articolo 2, terzo comma, lettera   a)  , 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 
del 1972, che prevede la non rilevanza all’IVA delle 
«cessioni che hanno per oggetto denaro o crediti in 
denaro.”»; 

  Considerato che, a seguito della ricezione delle istan-
ze sono pervenute, entro i termini, n. 1199 richieste di 
Stazioni appaltanti, relative a n. 2333 istanze di imprese 
per un importo di euro 121.285.049,10, e che l’importo 
complessivo ammissibile delle richieste ammonta a euro 
103.495.893,03 per n. 1059 Stazioni appaltanti ammes-
se suddiviso per categoria di imprese, come di seguito 
specificato:  

  Categoria   Stazioni appal-
tanti richiedenti 

  Ammontare 
richieste 

 Piccola 
impresa  n. 478  € 16.233.637,46 

 Media 
impresa  n. 414  € 28.487.181,18 

 Grande 
impresa  n. 167  € 58.775.074,39 

   
 Considerato che ai sensi del comma 4 dell’articolo 4 

del decreto ministeriale n. 84 del 5 aprile 2022, si pre-
vede che, nell’ambito della ripartizione del Fondo, pur-
ché l’importo totale delle richieste ammissibili rientri 
nella disponibilità complessiva del Fondo per le com-
pensazioni relative al secondo semestre 2021, in caso 
sussista una eccedenza e una contestuale insufficienza 
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di risorse nell’ambito delle quote assegnate a ciascuna delle categorie di impresa piccola, media e grande, ai fini 
dell’erogazione delle risorse ai soggetti di cui all’articolo 1  -septies  , comma 7, del decreto-legge n. 73 del 2021, 
la direzione generale per la regolazione dei contratti pubblici e la vigilanza sulle grandi opere provvede alla ri-
partizione delle quote del Fondo in base agli importi delle richieste ammesse a contributo, secondo il principio di 
proporzionalità; 

 Considerato altresì che ai sensi del comma 2 dell’articolo 7 del decreto ministeriale n. 84 del 5 aprile 2022, le 
eventuali risorse del Fondo per l’adeguamento dei prezzi relative al primo semestre dell’anno 2021, eccedenti l’impor-
to complessivamente assegnato ai soggetti indicati all’articolo 1  -septies  , comma 7, del decreto-legge n. 73 del 2021 
all’esito del procedimento di cui agli articoli 4 e 5 del citato decreto ministeriale n. 371 del 2021, sono utilizzate per il 
riconoscimento delle compensazioni relative al secondo semestre dell’anno 2021; 

 Considerato che l’importo delle richieste ammissibili, pari a euro 103.495.893,03, rientra nella disponibilità 
complessiva del Fondo; 

 Ritenuto, pertanto, di procedere alla ripartizione delle risorse del Fondo nella misura di euro 103.495.893,03. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione della ripartizione del Fondo    

     In relazione alle istanze di compensazione relative alle variazioni in aumento dei prezzi dei materiali da costru-
zione verificatisi nel secondo semestre dell’anno 2021, è approvata la ripartizione delle risorse del Fondo, per l’ade-
guamento dei prezzi dei materiali da costruzione, di cui all’articolo 1  -septies  , comma 8, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73 convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, e successive modifiche ed integrazioni, 
nella misura di euro 103.495.893,03, come indicato nell’Allegato 1, che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente decreto.   

  Art. 2.

      Erogazione delle risorse    

     1. Ai sensi dell’articolo 6 del decreto ministeriale 5 aprile 2022, le risorse di cui all’articolo 1 del presente decreto 
sono assegnate ai soggetti indicati nell’Allegato 1 nella misura ivi riportata. 

 2. Ai sensi dell’articolo 23, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022 n. 21, il Ministero ha riconosciuto un’an-
ticipazione nella misura pari al 50 per cento dell’importo complessivo ammissibile in favore dei soggetti di cui al 
comma 7 dell’articolo 1  -septies   del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106.   

  Art. 3.

      Controlli e procedura di recupero    

     1. Qualora, a seguito dei controlli anche a campione effettuati ai sensi dell’articolo 71 del decreto del Presidente 
della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, venga accertata l’insussistenza dei requisiti richiesti per l’accesso al 
Fondo, si provvederà, ai sensi dell’articolo 75 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, alla 
revoca del beneficio e al recupero delle somme erogate. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito istituzionale del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 Roma, 9 agosto 2023 

 Il direttore generale: CAPPELLONI   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 settembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, reg. n. 2917 
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  23A05430  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di zolmitriptan, 
«Zomig».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 566/2023 dell’8 settembre 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della procedura SE/H/xxxx/WS/624 approvata dallo Stato mem-
bro di riferimento (RMS):    Worksharing    variazioni di Tipo II, C.I.4. 

 Modifiche ai paragrafi 4.2, 4.8 e 5.1 del RCP per inserire informa-
zioni relative a uno studio condotto su bambini di età compresa tra i sei 
e gli undici anni. 

 Modifica al paragrafo 8 del RCP e alla sezione 12 del confeziona-
mento secondario per aggiornamento della descrizione delle confezioni 
autorizzate secondo i termini    standard    della Farmacopea europea; la 
BDF va aggiornata di conseguenza relativamente al medicinale ZOMIG 
per tutte le seguenti confezioni autorizzate all’immissione in commer-
cio, la cui descrizione viene modificata secondo i termini    standard     della 
Farmacopea europea come segue:  

 A.I.C. n. 033345226 - «2,5 mg/dose spray nasale, soluzione in 
contenitore monodose» 1 flaconcino da 0,1 ml; 

 A.I.C. n. 033345238 - «2,5 mg/dose spray nasale, soluzione in 
contenitore monodose» 2 flaconcini da 0,1 ml; 

 A.I.C. n. 033345240 - «2,5 mg/dose spray nasale, soluzione in 
contenitore monodose» 6 flaconcini da 0,1 ml; 

 A.I.C. n. 033345253 - «5 mg/dose spray nasale, soluzione in 
contenitore monodose» 1 flaconcino da 0,1 ml; 

 A.I.C. n. 033345265 - «5 mg/dose spray nasale, soluzione in 
contenitore monodose» 2 flaconcini da 0,1 ml; 

 A.I.C. n. 033345277 - «5 mg/dose spray nasale, soluzione in 
contenitore monodose» 6 flaconcini da 0,1 ml; 

 A.I.C. n. 033345289 - «5 mg/dose spray nasale, soluzione in 
contenitore monodose» 18 flaconcini da 0,1 ml. 

 Codice pratica: VC2/2022/468. 
 Titolare A.I.C.: Grunenthal Italia S.r.l., con sede legale e do-

micilio fiscale in via Vittor Pisani, 16 - Milano 20124, codice fiscale 
04485620159. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi, all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  23A05383

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di erdosteina, «Er-
dotin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 567/2023 dell’8 settembre 2023  

 Si autorizza la seguente variazione di Tipo II: C.I.4 - tipo II 

 Modifica stampati ai paragrafi 4.1, 4.2, 4.8, 5.1 del RCP e paragrafi 
1, 3 e 4 del FI per adeguamento al    Company Core Data Sheet   . 
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  Di seguito il dettaglio delle modifiche:  
  paragrafo 4.1: modifica del testo:  

  da:  
 mucolitico, fluidificante nelle affezioni acute e croniche 

dell’apparato respiratorio. 
  a:  

 trattamento delle esacerbazioni acute di BPCO e bronchiti 
croniche e trattamento coadiuvante nelle infezioni respiratorie acute 

  paragrafo 4.2 modifica del testo:  
 posologia 
 Adulti 
 «Erdotin» 300 mg capsule rigide e «Erdotin» 300 mg com-

presse dispersibili 
 La dose raccomandata è 1 capsula o 1 compressa 2-3 volte 

al giorno. 
 La dose massima giornaliera è 900 mg (corrispondente 

a 3 capsule o 3 compresse al giorno). Non superare la dose massima 
raccomandata. 

 «Erdotin» 225 mg granulato per sospensione orale 
 La dose raccomandata è 225 mg al giorno (corrispondente a 1 

bustina) 2-3 volte al giorno. 
 La dose massima giornaliera è 675 mg (corrispondente a 3 

bustine al giorno). Non superare la dose massima raccomandata. 
  Modo di somministrazione:  

 per uso orale 
 Le capsule devono essere inghiottite intere con un bicchiere 

d’acqua. 
 Le compresse orodispersibili e il granulato per sospensione 

orale devono essere sciolti in un bicchiere di acqua. La soluzione va 
bevuta immediatamente. 

  Durata di trattamento:  
 si raccomanda una durata di trattamento non superiore 

ai dieci giorni. Se si ravvisa la necessità di un trattamento di durata 
superiore, il quadro clinico deve essere rivalutato. 

 Modifiche editoriali e di adeguamento alla versione corrente del 
QRD    template    ai paragrafi 4.8 e 5.1. 

 Relativamente al medicinale «Erdotin» A.I.C. n. 026283 per tutte 
le confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Codice pratica: VN2/2023/26. 
 Titolare A.I.C.: Rottapharm S.p.a., con sede legale e domicilio fi-

scale in Galleria Unione, 5 - 20122 Milano, codice fiscale 04472830159. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi, al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua 
italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia 
di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che in-
tende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la tradu-
zione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto de-
creto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i 
lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presen-
te determina, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medi-
cinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni 

dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana della presente determina, i farmacisti sono tenuti a 
consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono 
la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende ac-
cessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il me-
desimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  23A05384

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tossina botulini-
ca, «Alluzience».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 570/2023 del 15 settembre 2023  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della procedura SE/H/2019/01/II/007/G approvata dallo Stato 
membro di riferimento (RMS):  

  grouping    di due variazioni di tipo II, C.I.4 relativamente al me-
dicinale ALLUZIENCE (A.I.C. 048357) modifica del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo, 

  confezioni:  
 A.I.C. n. 048357014, ALLUZIENCE, «200 unità Speywood/

ml, soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro da 125 unità Speywood; 
 A.I.C. n. 048357026, ALLUZIENCE, «200 unità Speywood/

ml, soluzione iniettabile» 2 flaconcini in vetro da 125 unità Speywood; 
 A.I.C. n. 048357038, ALLUZIENCE, «200 unità Speywood/

ml, soluzione iniettabile» confezione multipla 12 (6 x 2) flaconcini in 
vetro da 125 unità Speywood. 

 Codice pratica: VC2/2022/371. 
 Titolare A.I.C.: Ipsen Pharma - 65 quai Georges Gorse, 92100 

Boulogne Billancourt - Francia. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi, al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua 
italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia 
di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che in-
tende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la tradu-
zione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  23A05385

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di immunoglobulina 
umana normale, «Cutaquig».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 571/2023 del 15 settembre 2023  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della procedura DE/H/4903/II/021/G approvata dallo Stato mem-
bro di riferimento (RMS):  

  grouping    di due variazioni di Tipo II, C.I.4 
 modifica dei paragrafi 4.2, 4.8, 5.1 del riassunto delle caratte-

ristiche del prodotto (e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo) 
relativamente alla massima velocità di infusione consentita e all’aggior-
namento delle reazioni avverse sulla base dei dati derivanti dallo studio 
SCGAM-06, 

 relativamente al medicinale CUTAQUIG per tutte le confezioni 
autorizzate all’immissione in commercio. 

 Codice pratica: VC2/2023/34. 
 Titolare A.I.C.: Octapharma Italy S.p.a., con sede legale e do-

micilio fiscale in via Cisanello n. 145 - 56100 Pisa, codice fiscale 
01887000501. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi, al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua 
italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia 
di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che in-
tende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la tradu-
zione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto de-
creto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  23A05386

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di lansoprazolo, 
«Zoton».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 591/2023 del 22 settembre 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS): tipo II C.I.4, aggiornamento dei paragrafi 4.4, 4.5, 4.8 e 6.4 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle corrispondenti sezio-
ni del foglio illustrativo e delle etichette in linea con l’ultima versione 
del    Company Core Data Sheet    (CCDS ver.28.0) riguardo l’aggiunta di 
un’avvertenza per «Reazioni avverse cutanee gravi», adeguamento alla 
versione corrente del QRD    template    e modifiche editoriali minori rela-
tivamente al medicinale ZOTON. 

  Confezioni:  
  A.I.C. n.:  

 028775070 - «15 mg compresse orodispersibili» 14 
compresse; 

 028775082 - «15 mg compresse orodispersibili» 28 
compresse; 

 028775094 - «30 mg compresse orodispersibili» 14 
compresse; 

 028775106 - «30 mg compresse orodispersibili» 28 
compresse. 

 Codice di procedura europea: IT/H/0226/003-004/II/024. 
 Codice pratica: VC2/2022/554. 
 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. (codice fiscale 06954380157) con 

sede legale e domicilio fiscale in via Isonzo n. 71 - 04100, Latina, Italia. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A05387
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI BOLOGNA
      Provvedimento concernente

i marchi di identificazione dei metalli preziosi    

     La sottoelencata impresa ha presentato, come prescritto dal com-
ma 7 dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi 
di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, denuncia di smarrimen-
to di tredici punzoni in sua dotazione e sotto specificati. 

 Si diffidano gli eventuali detentori dei punzoni smarriti, qualunque 
sia il titolo del loro possesso, dall’usarli e si invitano a consegnarli alla 
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Bologna. 

 Denominazione 
impresa  Sede  N. 

marchio  Punzoni smarriti 

 Aurum 1984 S.r.l.  Argelato 
(BO)  216-BO  13 

     

  23A05388

    CAMERA DI COMMERCIO
DELLE MARCHE

      Provvedimento concernente i marchi di identificazione
dei metalli preziosi.    

      Ai sensi dell’art. 29 comma 2 del regolamento sulla disciplina dei 
titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si ren-
de noto che la sotto elencata impresa con determinazione dirigenziale 
regolazione del mercato è stata assegnata il n. 34FM; marchio di identi-
ficazione dei metalli preziosi:  

 Giast S.r.l. 
 Contrada Crocedivia n. 62 - 63883 Montegiorgio (FM) - codice 

fiscale 02029990443 - REA FM191849   giast@pec.it   - marchi di iden-
tificazione n. 34FM.   

  23A05366

    CAMERA VALDOSTANA DELLE IMPRESE 
E DELLE PROFESSIONI

      Provvedimento concernente i marchi di identificazione
dei metalli preziosi.    

     Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e 
dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto 
che: con determinazione n. 95 in data 19 settembre 2023 della dirigente 
dell’area regolazione del mercato, promozione e provveditorato della 
Camera valdostana delle imprese e delle professioni, è stata disposta 
la cancellazione dell’impresa «Chatrian Monique» con sede in Aosta 
(AO) - via E. Aubert n. 24, per cessazione dell’attività, dal registro degli 
assegnatari dei marchi di identificazione dei metalli preziosi tenuto, ai 
sensi dell’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, dalla 
Camera valdostana delle imprese e delle professioni e l’annullamento 
del marchio 6 AO. L’impresa ha restituito un punzone recante il marchio 
di identificazione assegnato e ha presentato denuncia per lo smarrimen-
to di un punzone. 

 Il punzone allestito e in dotazione all’impresa e da questa riconse-
gnato alla Camera valdostana delle imprese e delle professioni è stato 
deformato. 

 Si diffidano dall’uso del relativo punzone gli eventuali detentori, 
qualunque sia il titolo del loro possesso, ingiungendone la restituzione 
alla Camera valdostana delle imprese e delle professioni.   

  23A05367

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E 
DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Istituzione di un Consolato onorario
in Davao City (Filippine).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 È istituito in Davao City (Filippine) un Consolato onorario, po-
sto alle dipendenze dell’Ambasciata d’Italia in Manila, con la seguente 
circoscrizione territoriale: le regioni IX, X, XI, XII, XIII e BARMM 
(   Bangsamoro Autonomous Region in Muslim Mindanao   ). 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 settembre 2023 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  23A05369

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Iasi (Romania)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il signor Antonino Bicchieri, console onorario in Iasi (Romania), ol-
tre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali 
e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bucarest degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bucarest delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bucarest dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bucarest degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Bucarest; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Bucarest; 
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   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bucarest 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bucarest, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   j)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Bucarest; 

   k)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   l)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   m)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   n)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Bucarest della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Bucarest e restituzione all’Ambasciata d’Ita-
lia in Bucarest delle ricevute di avvenuta consegna; 

   o)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Bucarest; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bucarest 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto 
o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo 
aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla 
veridicità delle dichiarazionì sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del 
citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, 
emessi dall’Ambasciata d’Italia in Bucarest, validi per un solo viaggio 
verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di 
residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bucarest del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte d’identità 
- presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione dell’uffi-
cio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti 
ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui 
agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; 
diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Ambascia-
ta d’Italia in Bucarest e restituzione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bucarest dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   r)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bucarest 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   s)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Bucarest; 

   t)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le compe-
tenze dell’Ambasciata d’Italia in Bucarest, relative alla formazione e 
all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle pratiche 
di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti alla leva, 
ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via amministrativa 
dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di arruolamento; 

   u)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   v)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bucarest 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o conva-
lida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Bucarest; 

   w)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Bucarest; 

   x)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Bucarest dello schedario dei connazionali residenti; 

   y)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 19 settembre 2023 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  23A05370

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata alla 
Versalis S.p.a., in Mantova, relativo all’attuazione del Proget-
to HOOP - impianto pilota per la pirolisi di plastiche miste.    

     Si rende noto che con decreto del Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica n. 301 del 19 settembre 2023 si è provveduto al riesa-
me del decreto DVA-DEC-2011-520 del 16 settembre 2011, di autorizza-
zione integrata ambientale (AIA), per l’esercizio della Versalis S.p.a. sita 
nel Comune di Mantova (MN), relativo all’attuazione del Progetto HOOP 
- impianto pilota per la pirolisi di plastiche miste, identificata dal codice 
fiscale 03823300821, con sede legale in piazza Boldrini n. 1 - 20097 San 
Donato Milanese (MI), (ID 140/11191), ai sensi del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale valutazioni ambientali del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica - via C. Colombo 
n. 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli indirizzi   https://
www.mite.gov.it/   e   https://va.mite.gov.it/it-IT   

  23A05365

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/009743/XVJ/VCE/C 
dell’11 settembre 2023, l’esplosivo denominato «   boîtier multivoies 
unidirectionnel    (10    voies   ) [PN BM0013AA00100]» è classificato nella 
V categoria - gruppo «E» di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 
1940, n. 635 ed iscritto nell’allegato «A» al medesimo regio decreto, ai 
sensi dell’art. 19, comma 3, lettera   a)  , del decreto ministeriale 19 set-
tembre 2002, n. 272, con numero ONU 0432 1.4S, assegnato dall’orga-
nismo notificato «INERIS» (Francia) in data 9 marzo 2023. 

 Per il citato esplosivo il sig. Salvatore Spinosa, titolare in nome 
e per conto della società «Avio S.p.a.» delle licenze    ex    articoli 46 e 47 
T.U.L.P.S. per lo stabilimento sito in Colleferro (RM) - via Ariana km 
5,200, ha prodotto l’attestato di esame UE del tipo n. 0080.EXP.15.0009 
del 9 marzo 2023 ed il modulo a scelta basato sulla garanzia della qua-
lità del processo di produzione (modulo «D») in data 8 luglio 2022, 
rilasciati dall’organismo notificato «Ineris». 

 Dalla documentazione presentata risulta che l’esplosivo in argo-
mento è prodotto dalla «Pyroalliance» presso gli stabilimenti siti in Les 
Mureaux - Cedex (Francia) e Quartier Lagoubran - Tolone (Francia). 

 Tale prodotto è sottoposto agli obblighi del sistema di identifica-
zione e di tracciabilità degli esplosivi previsti dagli articoli 4 e 16 del 
decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 ed alle disposizioni di cui al 
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 Sull’imballaggio dello stesso deve essere apposta l’etichetta ripor-
tante anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, numero ONU 
e codice di classificazione, numero dell’attestato di esame UE del tipo, 
categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., nome del fabbricante, 
elementi identificativi del distributore titolare delle licenze di polizia ed 
indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto, nonché gli 
estremi del presente provvedimento di classificazione. 
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 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdiziona-
le al T.A.R. ai sensi del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alterna-
tiva, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, 
rispettivamente, di 60 e 120 giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  23A05368

        Soppressione della Parrocchia di S. Stefano 
in Casale Pistrino, in Brisighella.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 6 settembre 2023, viene 
soppressa la Parrocchia di S. Stefano in Casale Pistrino, con sede in 
Brisighella (RA), frazione Fognano. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  23A05399

        Riconoscimento della personalità giuridica dell’Istituto reli-
gioso di diritto diocesano «Figli di Sant’Anna», in Roma.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 6 settembre 2023 viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile dell’Istituto religioso di dirit-
to diocesano «Figli di Sant’Anna», con sede in Roma.   

  23A05400

        Soppressione della Parrocchia della Madonna
del Bosco, in Alfonsine.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 6 settembre 2023 viene 
soppressa la Parrocchia della Madonna del Bosco, con sede in Alfon-
sine (RA). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  23A05401

        Criteri e modalità di riparto e utilizzo, per l’anno 2023, del 
Fondo per la legalità e per la tutela degli amministratori 
locali vittime di atti intimidatori, pari a 6 milioni di euro.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Diparti-
mento per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza 
locale», alla pagina   https://dait.interno.gov.it/finanza-locale   conte-
nuto «I decreti», è pubblicato il testo integrale del decreto del Mi-
nistro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’istruzione e del 
merito e con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 5 settem-
bre 2023, corredato degli allegati A e B, recante: «Criteri e modalità 
di riparto e utilizzo, per l’anno 2023, del Fondo per la legalità e per 
la tutela degli amministratori locali vittime di atti intimidatori, pari a 
6 milioni di euro», previsto dall’art. 1, comma 589, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, registrato alla Corte dei conti il 25 settembre 
2023 al n. 3376.   

  23A05481  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 230 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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